
--- --- -

- ----

COMUNE DI CALABRITTO 

Provincia di Avellino 


IPOTESI CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO NORMATIVO TRIENNIO 2023/2025 


, 



Capo l lntroduzione, ambito ............ 5 


Art. 1 - Finalità e principL..." ...... , .... " .. ""., ...... 5 


Art. 2 - Vigenza ed ambito di applicazione ..... . ..... 5 


Art. 3- Sistema delle relazioni sindacali" . ........... 6 


Art. 4~ fnformazione ...... , ..................... " " ..... 6 


Art. 5 ~ Confronto, soggeui e materie "" ....... 7 


Art, 6 ~ Organismo Paritetico,,,,,, .......................... 8 


Art. 7 "Contrattazione, soggetti e materie '"'''''''' ......................... ,,8 


Capo Il -II nuovo sistema di classificazione dc! personòlc ........ 10 


Art. 8 ~ Classificazion e del persona le ....... , ''''. _, """ , ... ",.', ,,"'. ,. ,n ........ ".,. ""., •• "" ., .......... ,,. ••••• n', 10 


Art. 10 ·La disciplina delle progressioni verticali tra: le aree (procedura transitoria), ,,. ............... 11 


Art. 22 ~ ReperìbilitiL .. . .. ,,22 


dell'erogazione della indennità di turno",.,.",_" ... """.""., .."",. 


Capo m - Criteri generali relativi alla incentivazione delle attività e della performance ....... 13 


Art. 11 ~ Criteri generalì per l'incentivazione della performance organizzativa ed individuale " .. 13 


Art. 12 w la ripartizione dei compensi legati alla performance Individuale legati all'eccellenza ... 13 


Capo IV - Le altre indennità legate a prestazioni e incarichi specifici ....... , ............... , .... " ..... " ......... 13 


Art.n Principi generali per l'attribuzione delle indennità previste,,, .. . ...... 13 


Art. 14 "Indennità condizioni di lavoro " .. "."",,,,,,, ... 14 


Art. 15 - Indennita per specifiche responsabilità '" ............... 16 


Art. 16 - Prestazioni soggette Ci pagamento rese dalla polizia locale a favore dì terzi ........ 20 


Art. 17-lndennita di funzione del personale della polizia loea!e ....... 20 


Art 18 - Compensi per il personale della poHzli? locale che svolge servìzio esterno .......... 21 


Art 21)-ln-centivl per le funzioni tecniche ... 22 


Art 21 ~ Ripartizione del fondo per le nsorse decentrate ....""."""" .................. 22 


Art. 23 - Arco temporale per !' avvicendamento equi!ibrato de! dipendenti ai fini 


Art. 24 - te Progressiorl Economiche Orizzontali "di'interno delle An:'':€:, .". """"",,,,,,, .. 24 


Capo V· Politiche sull'Orario dI lavoro e ConCIliazione v)ta-!avoro .......",u.................. . ................ 27 




Art. 26 . Pausa e Riposi intermedi ................................................................................................ 28 


Art. 27 . La Banca delle Ore .......................................................................................................... 29 


Art. 28 • lin ee gUida per la garanzia ed il miglioramento dell'ambiente di lavoro, per la 


prevenzione e la sicurezza sui luoghi di lavoro, per l'attuazione degli adempimenti 


rivolti a facilitare l'attività dei dipendenti disabili ............ .. ........................... 29 


Art . 29 - Buoni Pasto ..... . ............. ...................... 30 


Art . 30 - In tegraz ione della disciplina sull'orario multiperiodale ......... ... ... ... ......... .. 30 


Art . 31 - Integrazione dei criteri per la individuazione del personale esentato dai turni notturni 30 


Art. 32 - Destinazione di una quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti 


dell' amministrazione finanziari a per essere finalizzata all'erogazione di incentivi alla 


produttività a favore dei messi notificatori .................................................................... 31 


Art. 33 • Elevazione del limite massimo individuale delle prestazioni di lavoro straordinario ...... 31 


Art. 34 -, piani di welfare integrativo .................... . .. ........................... 31 


CAPO VI - La costituzione del fondo............ .............. .. .. ................... 31 


Art . 35 - Integrazione della parte variabile del fondo .... ................ .. 31 


CAPO VII - Clausole di verifica e norme finali ........................ ....... .. .. ..... ............. .... 32 


Art. 36 - Interpretazione autentica dei contratti decentrati ........ .. ....................... 32 


Art. 37 - Norme finali ....................... 32 


3 



In data 14/11/2023 alle ore 9,30 presso la res idenza municipale del Comune di CA LABRITTO 

AV, ha avuto luogo !'incontro tra: 


la delegazione di parte datoriale così composta: 


Pres idente CENTANNI GELSOMINO Responsab il e di settore (tecnico) P [x] A[ l 

la delegazione sindacale così composta: 

00.55. Territoriale CGIL FP P [ l A[ xJ 

00.55. Territoriale UIL FPL GAETAN O VENE ZIA P [x] A[ ] 

0 0 .55. Territoriale CIS L FP P [ l A[x] 

00.55. Territoria le CSA RAL P [ ] A[x] 

R.5.U. IANNONE ROCCO P [x] Al J 

AI te rmine de lla r iunione le parti sottoscri vono la presente ipotesi di contratto co lle tti vo 
integrativo (d i seguito CCDI) per il tri ennio 2023 - 2025. 

g? :; parte Per la delegazione sindacale:~:~oril:le, dele 
00.55. CGIL - FP 

Presid ente ~ 00.55. UIL - FPL 
Componente _ ______ 

00.55. CIS L - FP 
Componente _ ______ 

00.55. C5A - RAL 
Componente _ ____ _ _ 

R. 5.U. Aziendale 

R 5. U. Aziendale 

R. 5. U. Aziendale 

R. S. U. AZiendale 
7 
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Capo 1- Introduzione, ambito di applicazione, vigenza e relazioni sindacali 

Art. l- Finalità e principi 

1. Il 	 presente cont ratto collettivo decentrato integrativo costitUisce uno strumento per il 
miglioramento della qualità dei servizi erogati, delle attività svolte dall'ente e della sua 
organizzaz ione interna e nel contempo e uno strumento per la tute la degli inte ressi dei 
lavoratori, nonché per la crescita profess ionale degli stessi. Esso si ispira ai principi di tutela dei 
diritti dei dipendenti, di parità e di pari opportunità nonché di va lorizzazione delle differenze 
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Capo 1- Introduzione, ambito di applicazione, vigenza e relazioni sindacali 

Art. 1 - Finalità e principi 

1. 	Il presente contratto collettivo decentrato integrativo costituisce uno strumento per il 
miglioramento della qualità dei servizi erogati, delle attività svolte dall'ente e della sua 
organizzazione interna e nel contempo è uno strumento per la tutela degli interessi dei 
lavoratori, nonché per la crescita professionale degli stessi. Esso si ispira ai principi di tu tela dei 
diritti dei dipendenti, di parità e di pari opportunità nonché di va lorizzazione delle differenze 
nell'organizzaz ione del lavoro e va lorizzazione delle eccellenze. 

2. 	AI persegui mento di tali finalità e nel rispetto dei principi prima indicati sono dettate le regole 
per la erogazione dei compensi legati alle prestazioni svolte, tanto con riferimento 
all'incentivazione della performance quanto all'erogazione delle altre indennità riferite alle 
condizioni di lavoro. 

3. 	 Il presente contratto collettivo decentrato integrativo è redatto nel rispetto dei principi e delle 
procedure dettate dalla legislazione, con particolare riferimento alle previsioni dettate nella 
legge n. 300/1970, cd statuto dei diritti dei lavoratori, del D. 19s. n. 165/2001 e s.m.L, cd testo 
unico delle disposizioni sul pubblico impiego, e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro per il personale del comparto Funzioni locali. 

Art. 2 - Vigenza ed ambito di applicazione 

1. 	 Il presente contratto collettivo decentrato integrativo viene stipulato sulla base delle previsioni 
dettate dal CCNl del persona le delle Funzioni locali del 2022 e le sue disposizioni, sa lvo diversa 
espressa previsione, si applicano dal giorno successivo la sottoscrizione definitiva. le sue 
clausole, ove non siano state espressamente disdette, continuano ad applicarsi fino alla stipula 
del nuovo contratto decentrato integrativo. 

2. 	 A livello annuale, con specifico accordo, viene ripartito il "Fondo risorse decentrate". Il 
controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 
bilancio, la normativa vigente e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall'organo 
di controllo competente ai sensi dell'art. 40-bis, comma 1 del d.lgs. n. 165/2001. A tal fine, 
l'ipotesi di contratto collettivo integrativo ed ogni sua integrazione definita dalle parti, 
corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci 
giorni dalla sottoscrizione . In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve 
essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l'organo di governo 
competente dell'ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione del contratto. 

3. Esso si applica a tutto il personale non dirigenziale dipendente dell'ente, a prescindere dalla sua 
natura (tempo indeterminato, tempo determinato, contratto di somministrazione, contratto di 
formazione e lavoro, a tempo pieno o parZiale). 

4. 	Il presente contratto sostituisce tutti quelli precedentemente stipulati presso l'ente. 
5. 	 Nel caso in cui sorgano controversie sull' interpretazione di legittime clausole contenute nel 

presente contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richies ta 
formulata da uno dei sotto scrittori per definire consensualmente il significato. l'eventuale 
accordo d'interpretazione autentica sostituisce fin dall'inizio della vigenza la clausola 
controversa. 

6. 	 Qualora non si raggiunga l'accordo su una o più delle suddette materie ed il protrarsi delle 
trattative determini un oggettivo pregiudizio;;unZipll'aZione];;ne; 



rispetto dei principi di comportamento di cui all'art . 8 del C. C.N .L 2022, l'ente può provvedere, 
in via provvisori a, esclusivamente sull'istituto oggetto del mancato accordo, fino alla successiva 
sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di .pervenire in tempi celeri alla conclusione 
dell'accordo, il termine massimo di durata delle sessioni negoziali in questione è fissato in 90 
giorni. 

7. 	 le parti si riservano di riaprire il tavolo negoziate Qualora intervengano nuove indicazioni 
contrattuali o di legge che riguardino tutti o specific i punti del presente contratto. 

Art. 3- Sistema delle relazioni sindacali 

1. 	 Il sistema di relazioni sindacalì deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell'ente e delle 
rappresentanze sindacali, la realizzazione degli obiettivi previsti dal 165/2001 e consentire 
l'esercizio dell'attività sindacale nell'Ente, anche allo scopo di porre in essere un'organizzazione 
che promuova e mantenga il benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori per tutti i 
livelli e i ruoli. 

2. 	 Le parti concordano che le forme di partecipazione saranno coerenti con le norme che regolano 
il rapporto di lavoro ed al fine di migliorare la qualità dei servizi ed il funzionamento dell'ente, si 
impegnano a mantenere aperta una procedura di dialogo (confronto) prima di assumere 
decisioni unilaterali sulle materie rimandate dal CCNL alle relazioni sindacali decentrate. 

3. 	 L'amministrazione garantisce la convocazione delle delegazioni, nei casi previsti dal C.C.N.L., 
entro 5 giorni dalla ricezione della richiesta da parte delle organizzazioni sindacali o dalla R.S.U. 

4. 	Nei provvedimenti adottati dall'amministrazione o dai dirigenti, riguardanti materie oggetto di 
confronto e contrattazione dovranno essere indicati i pareri delle organizzazioni e 
rappresentanze sindacali. 

5. 	 Di ogni seduta deve essere previsto l'ordine del giorno degli argomenti da trattare e dovrà 
essere steso tempestivamente un verbale sintetico degli argomenti aHrontati e delle eventuali 
decisioni operative. 

6. 	 Le parti concordano di sistematizzare il metodo dell'informazione istituzionale in merito alle 
decisioni assunte in sede di delegazione trattante al fine di garantire un effettivo 
coinvolgimento del personale. 

7. 	 È istituito presso le Amministrazioni con più di 70 dipendenti in servizio l'Organismo Paritetico 
per l'innovazione, ai sensi dell'art. 6 del CCNL 2022, in cui si attivano stabilmente relazioni 
aperte e collaborative su attività aventi un impatto sull'organizzazione e di innovazione, 
miglioramento dei servizi promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere 
organizzativo - anche con riferimento alle politiche formative, al lavoro ag ite ed alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro - al fine di formulare proposte all'ente o alle parti 
negoziali della contrattazione integrativa. 

Art. 4- Informazione 

1. 	L'informazione è il presupposto per il corre tto esercizio delle relazioni sind acali e dei suoi 
strumenti. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti, 
l' in formazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell'ente, a 
tutti i soggetti sindacali di cui all'art .4 del CCNL 2022, al fine di consentire loro di prendere 
conoscenza della Questione trattata e di esaminarla. 

3. l ' informazionE deve essere preventiva e obbligatoria, idonea e preventiva, ovvero essere data 

"" _'oM' _,. M' "".~" "". '~.j' '~~.. "~ 



valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere 
osservazioni e proposte attraverso le forme previste dal C.C.N.L. 

4. 	Sono oggetto di informazione preventiva tutte le materie per le quali è previsto il confronto O la 
contrattazione integrativa art. 5 e 7 del CCNL 2022, costituendo presupposto per la loro 
attivazione. 

S. 	 Sono, altresi, oggetto di so la informazione gli atti di organizzazione degli uffici di cui all'art. 6 
del D.lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale, ed ogni altro 
atto per il quale la legge preveda il diritto di informativa alle 00.55. L' informazione di cui al 
presente comma deve essere resa almeno 5 giorni lavorativi prima dell'adozione degli atti. 

6. 	 Sono. inoltre, oggetto di sola informazione semestrale, negli enti in cui non vi sia l'obbligo di 
costituzione dell'Organismo Paritet ico per l' Innovazione di cui all'art. 6, o negli enti che non lo 
cos tituiscano entro i termini di cui al comma 3 dello stesso articolo, i dati sulle ore di lavoro 
straordinario e supplementare del personale a tempo parziale, il monitoraggio sull'utilizzo della 
Banca delle ore, i dati sui contratti a tempo determinato, i dati su i contratti di 
somministrazione, i dati sulle assenze del personale di cui all'art . 70 del CCNl del 21.05.2018, 
nonché l'affidamento a soggetti terzi di attività dell'ente in assenza di trasferimento del 
personale. 

Art. 5 - Confronto, soggetti e materie 

1. 	 Il confronto è la modalità attraverso la Quale si instaura un dialogo approfondito su lle materie 
rimesse a tale livello di reiazione dall'art. 5 c. 3 del CCNL 2022, al fine di consent ire ai soggetti 
sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione 
delle misure che l'ente intende adottare. 

2. 	 Il confronto si awia mediante ,'invio ai soggetti sindacali degli elementi conosc itivi sulle misure 
da adottare, con le modalità previste per ia informazione, a seguito della trasmissione delle 
informazioni, ente e soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il 
confronto è richiesto da questi ultimi congiuntamente o anche singolarmente. l'incontro può 
anche essere proposto dall'ente, contestualmente all'invio dell'informazione, il periodo 
durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a trenta giorni, al termine del 
confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

3. 	Sono oggelto di confronto: 

a) l' articolazione delle tipologie dell'orario di lavoro; 

b) i criteri generali dei sistemi di va lutazione della performance; 

c) l' individuazione dei profili professionali; 
d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di Incarichi di Elevata Qualificazione; 
e) i criteri per la graduazione delle Elevate Qualificazioni, ai fini dell'attribuzione della relativa 

indennità; 
f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi dell'art. 

31 del D. 19s. n. 165/2001 e la condizione di tutela del personale impiegato nei servizi e nelle 
attività oggetto di trasferimento o conferimemo; 

gl la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto 
previsto dall'art. 17, comma 6 (Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato) del 
presente CCN l ; 

h) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione; 

i) la definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di 

,,,"m,m"',, ,,, "m"." " ,.,""/-., ""' "d:" "'7-m,,,,,: 




comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti 
nell'ente, tenendo conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell'obiettivo 
delle ore di formazione da erogare nel corso dell'anno; 

I) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali 
per l' individua zio ne dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al 
lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l'accesso agli stessi; 

m) istituzione servizio di mensa o, in alternativa, attribuzione di buoni pasto sost itutivi; 
n} le materie individuate quali oggetto di confronto ai sensi del comma 6 dell' art . 6 (Organismo 

paritetico), in sede di Organismo Paritetico per l' Innovaz ione, qualora lo stesso non venga 
istituito entro il termine previsto dall'art . 6 comma 3, del presente CCNl; 

o) criteri per l'effettuaz ione delle procedure di cui all'art. 13 comma 7 (Norme di prima 
applicazione); 

p) gli andament i occu pazionali; 
q) linee generali di indirizzo per l'adozione di misure finali zzate alla prevenzione delle aggressioni 

sul lavoro; 
r} materie individuate quali oggetto di confronto nella Sezione Personale educativo e scolastico. 

Art. 6 - Organismo Parit etico 

1. 	 Nel caso in cui l'Organismo Paritetico, per gli Enti locali con più di 70 dipendenti in servizio, 
non venga ist ituito entro il termine previsto dall'art. 6 comma 3 del CCNl 2022, le materie del 
comma 2 "relazioni aperte e collaborative su attività aventi un impatto sull'organizzazione e di 
innovazione, miglioramento dei servizi promozione della legalità, della qualità del lavoro e del 
benessere organizzativo, anche con riferimento alle politiche formative, al lavoro agile ed alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro", diventano oggetto di Confronto. 

Art. 7 - Contrattazione, soggett i e materie 

1. 	 la contrattazione co llettiva integrativa si svo lge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla 
legge, dal C.C.N.l. vigente e dal presente CCDI tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti 
di cui al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 2 lettera c­

2. 	 I soggetti sindacali titolar i della contrattazione integrativa sono: 
a. 	 la R.S.U.; 
b. I rappresentanti territoriali delle organizzazioni sind acali di categoria firmatarie del C.C.N.l.; 
c-	 I componenti della delegazione di parte datoriale nominati dall'Organo competente e 

comunicati alla delegazione trattante di parte sindaca le. 
3. 	Sono oggetto di con trattaz ione integrativa: 
a. 	i criteri di ripartizione, espressi in termini percentuali o in valori assoluti, delle risorse disponibili 

per la contrattazione integrativa di cu i all'art. 80 comma 1 del preseme CCNl tra le diverse 
modalità di utilizzo; 

b. i criteri per l'a ttribuzione dei premi correlati alla performance; 
c. 	definizione delle procedure pef le progress ioni economiche nei limiti di quanto pfevisto all'art . 

14 (Progressione economica all' interno delle aree) lettere a), o), d}, e), f} e g); 
d. 	 l' individuaz ione delle misure dell'indennita correlata alle condiz ioni di lavoro di cui all' art. 70-bis 

del CCNl del 21.05.2018, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previst i, 
nonché la definizione dei criteri generali per la sua attribuzione; 

8 



e. 	 l'individuazione delle misure dell'indennità di servizio esterno di cui a!l'art. 56-quinques del 
CCNL del 21.05.2018, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, 
nonché la definizione dei criteri generali per la sua attribuzione; 

f. 	 ì criteri generali per l'attribuzione dell'indennità per specifiche responsabilità di cui all'art. 84 

del presente CCN L; 
g. 	 i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 

rinvio alla contrattazione collettiva; 
h. 	 i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo e definizione dell'eventuale 

finanziamento a carico del Fondo Risorse decentrate ai sensi dell'art. 82 comma 2; 
I. 	 l'elevazione della misura dell'indennità di reperibilità prevista dall'art. 24 del CCNL del 

21.05.2018; 
j. 	 la correlazione tra i compensi di cui all'art. 20 comma l, lett. hl (Compensi aggiuntivi ai titolari 

di incarichi di EQ) del presente CCNL e la retribuzione di risultato dei titolari di incarico di EQ; 
k. 	 l'elevazione dei limiti previsti dall'art. 24 del CCNL del 21.05.2018 per il numero dei turni di 

reperibilità nel mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione di tali limiti 
con riferimento ad un arco temporale plurimensile; 

I. 	 l'elevazione dei limiti previsti dall'art. 30, comma 4 del presente CCNL, in merito ai turni 
notturni effettuabili nel mese; 

m.le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la salute e 
sicurezza sul lavoro; 

n. 	 l'elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell'art,53, comma 2 
del CCNL del 21.05.2018; 

o. 	 il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi 
dell'art.33 del presente CCNL (Banca delle ore); 

p. 	 i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 

q. 	 l'elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell'orario 
multiperiodale, ai sensi dell'art. 31, comma 2 del presente CCNL; 

r. 	 l'individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi,l'arco 
temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell'art. 29, comma 
2 del presente CCNL; 

s. 	 l'elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell'art.art. 29 
comma 2 (Orario di lavoro) del presente CCNL; 

t. 	 i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti 
all'organizzazione di servizi; 

u. 	 l'incremento delle risorse di cui all'art. 17, comma 6 (Retribuzione di posizione e retribuzione di 
risultato) del presente CCNl attualmente destinate alla corresponsione della retribuzione di 
posizione e di risultato delle Elevate Qualificazioni, ave implicante, ai fini dell'osservanza dei 
limiti previsti dall'art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo 
di cui all'art. 79; 

v. 	 i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di incarico di EQ; 
w. il valore dell'indennità di cui all'art. 97 (Indennità di funzione) del presente CCNL,nonché i criteri 

per la sua erogazione, nel rispetto di quanto previsto al comma 2 di tale articolo; 
x. 	 integrazione delle situazioni personali e famìliari previste dall'art.3D, comma 9(Turno) del 

presente CCNL, in materia di turni di lavoro notturni; 
y. 	 individuazione delle figure professionali di cui all'art. 35 comma 10 (Servizio mensa e buono 

pasto) del presente CCNL; 
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z. 	 definizione degli incentivi economici per le attività ulteriori rispetto a quelle individuate nel 
calendario scolastico per il personale degli asili nido, delle scuole dell'infanzia, delle scuole 
gestite dagli enti locali e per il personale docente addetto al sostegno operante anche presso le 
scuole statali; 

aa. previsione della facoltà, per i lavoratori turnisti che abbiano prestato la propria attività in 
una giornata festiva infrasettimanale, di optare per un numero equivalente di ore di riposo 
compensativo in luogo della corresponsione dell'indennità di turno di cui all'art. 30 comma S, 
lett d); resta inteso che, anche in caso di fruizione del riposo compensativo, è computato 
figurativamente a carico del Fondo l'onere relativo alla predetta indennità di turno; 

bb. modalità per l'attuazione della riduzione dell'orario di cui all'art. 22 del CCNL del 
01.04.1999; 

cc. definizione della misura percentuale della maggiorazione di cui all'art. 81, comma2 
(Differenziazione del premio individuale) e della quota limitata di cui al comma 3,tenuto conto 
di quanto previsto dal comma 4 del medesimo an:icolo; 

dd. 	 criteri per la definizione di un incentivo economico a favore del personale utilizzato in 

attività di docenza ai sensi dell'art. 55 comma 8 (Destinatari e processi della formazione), con 
relativi oneri a carico del Fondo di cui all'art 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione). 

Capo II-II nuovo sistema di classificazione del personale 

Art. 8 - Classificazione del personale 

• 	 Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti 
livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente: 

a. Area degli Operatori; 
b. Area degli Operatori esperti; 
c. Area degli Istruttori; 
d. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione. 

• 	 AI personale inquadrato nell'area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione possono essere 
conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di "EQ". 

• 	 Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie 
all'espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività lavorative; esse sono individuate 
mediante le declaratorie definite nell'Allegato A del CCNL 2022 che descrivono l'insieme dei 
requisiti indispensabili per l'inquadramento in ciascuna di esse. 

• 	 Il personale in servizio alla data di entrata In vigore del presente Titolo è inquadrato nel nuovo 
sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo la Tabella B di 
Trasposizione del CCNL 2022 dalle precedenti aree alle attuali aree, l'Ente individua, descrive e 
dettaglia i profili professionali appartenenti alla propria dotazione organica, gll esiti sono 
riportati nell'Allegato 1 al presente contratto, materia soggetta al solo confronto con le 
organizzazioni sindacali. 

Art. 9 - L'istituzione delle Elevate Qualificazione 

1. 	I dipendenti già incaricati di Posizione Organizzativa, il cui incarico risulta ancora vigente, 
vengono incaricati di Elevate Qualificazioni secondo la disciplina prevista nel CCNL, secondo le 
previsioni dei decreti di conferimento degli incarichi. 
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Art. 10 -la disciplina delle progressioni verticali tra le aree (procedura transitoria) . 

1. 	 In applicazione dell'art. 52, comma l-bis, penultimo periodo, del D. Lgs. n.165/2001, al fine di 
tener conto dell'esperienza e della professionalità maturate ed effett ivamente utiliz.z.ate 
dall'amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 
professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, la progressione tra le aree 

può aver luogo con procedure va lutative cui sono ammessi i dipendent i in servizio in possesso 
dei requisiti indicati nella allegata Tabella C di corrispondenza del CCNL 

Tabella C 

Tabella di corrispondenza 

Progressione tra Aree I Requisiti 

-
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2. 	 I criteri per l'effettuazione delie procedure setettive speciali si basano sui seguenti elementi 

di valutazione; 
a) Esperi enza maturata nell'area di provenienza, anche a tempo determinato da calcolare 
fino al 31 dicembre dell'anno precedente all'attivazione dell'istituto, considerando 2 punti 
per ogni anno di servizio, fino al massimo di 70 punti su 100, le eventuali frazioni di anno 
vengono conteggiate in maniera proporzionale. 

b) Titoli professionali e di studio scolastici, universitari e post universitari attinenti con il 
profilo professionale oggetto della procedura (Fino a 20 punti su 100); 

TITOLI PUNTI 

~" .."._. "''"~'"'''' o.~o. ''''~i-''~;?,m/f)v .. 
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Per la selezione dali'Area degli OPERATORI ESPERTI ali'Area degli ISTRUnORI 

Valutazione del voto conseguito nel titolo utile specifico per l'ammissione: 
Per voto pari a 100/100 (ovvero 60/60) punti 20; 


Per voto da 90 a 99 (ovvero da 54 a 59/60) punti 15; 

Per voto da 80 a 89 (ovvero da 48 a 53/60) punti 10; 


Per voto da 70 a 79 (ovvero da 42 a 47/60) punti 5; 


Valutazione del voto conseguito nel titolo utile generico per l'ammissione: 
Per voto pari a 100/100 (ovvero 60/60) punti 15; 


Per voto da 90 a 99 (ovvero da 54 a 59/60) punti 10; 

Per voto da 80 a 89 (ovvero da 48 a 53/60) punti 5; 


Per voto da 70 a 79 (ovvero da 42 a 47/60) punti 2; 


Per la selezione dall'Area degli ISTRunORI all'Area dei FUNZIONARI ED EQ 

Valutazione del voto conseguito nel titolo utile specifico per l'ammissione: 
Laurea quadriennale o magistrale vecchio ordinamento specifica e attinente all'area messa 


a bando punti 15; 

Laurea Triennale Specifica attinente all'area messa a bando punti 10; 

Corsi post- laurea di livello universitario attinenti ali' Area (master, corsi di specializzazione, 


dottorati di ricerca) 1 punto per ogni titolo fino ad un massi no punti 5. 


Valutazione del voto conseguito nel titolo utile generico per l'ammissione: 
Laurea quadriennale o magistrale non attinente all'area messa a bando punti lO; 


laurea triennale non attinente all'area messa a bando punti 5. 


c} Competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite 

attraverso percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o 


linguistiche), le competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali 

(Fino a 10 punti su 100). 

1- Iscrizione albo professionale punti 5; 


2 - Certificazioni informatiche riconosciute punti 2; 

3 - Certificazioni linguistiche riconosciute punti 2; 


4 - idoneità in concorso pubblico nella P.A. punti 1. 


In caso di parità di punteggio, verrà data priorità, nell'ordine, a: 

• chi ha la maggiore anzianità nella categoria di appartenenza (AREA); 

• chi ha maggiore anzianità anagrafica. 

Le progressioni speciali di cui al presente articolo, ivi comprese quelle di cui all'art. 93 e art. 107 


del CCNL 2022, sono anche finanziate mediante l'utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell'art. 

1 c. 612 della l. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0,55% 

del monte salari dell'anno 2018. 

La disciplina del presente articolo è oggetto di solo confronto con le organizzazioni sindacali. 
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Capo III ~ Criteri generali relativi alla incentivazione delle attività e della performance 

Art . 11 - Criteri generali per "incentivaz ione della performance organizzativa ed individuale 

Performance organizzativa 
1. le risorse destinate alla performance organizzativa vengono erogate in base al raggiungimento 

degli obiettivi predefiniti nel piano della performance, relativi ali' Amministrazione nel 
complesso e/o alle singole strutture organizzat ive, secondo i criteri definiti nel sistema di 

misurazione e valutazione della performance vigente 
2. 	le risorse complessive vengono ripartite in via previsionale tra i vari obiettivi in base al peso di 

ciascuno rispetto al totale degli stessi, come definito dal piano della performance. 

3. 	 I premi correlati alla performance organizzativa vengono erogati a consuntivo ai dipendenti 

interessati in base al contributo individuale di ciascuno di essi al raggiungimento degli obiettivi 
di Ente e/o della struttura organizzativa di appartenenza, come da apposita dichiarazione da 
parte del competente Responsabil e. 

Performance individuale 
1. 	Le risorse destinate alla performance individuale vengono erogate, secondo i criteri definiti nel 

sistema di misurazione e valutazione della performance, in base al raggiungi mento degli 
obiettivi individuali predefiniti nel piano della performance, nonché in relazione alle 

competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi di ciascun 
dipendente. 

2. 	 I premi correlati alla performance individuale vengono erogati a consuntivo ai dipendenti in 
base al punteggio attribuito dal competente Responsabile nell'apposita scheda di valutazione 
definita unita mente al sistema di misurazione e valutazione dell a performance. 

Art. 12 - La ripartizione dei compensi legati alla performance individuale legati all'eccellenza 

1. 	Ai sensi dell'art. 81 del CCNL 2022, i compensi legati alla performance individuale devono 
essere ripartiti in modo da assicurare a un numero limitato di dipendenti che ha ottenuto il 
punteggio più alto nella valutazione, il 30% in più del valore medio pro-capite dei premi 

attribuiti, il numero dei dipen denti che percepiscono il premio deve essere inferiore al 50% dei 
dipendenti per struttura e comunque arrotondato all'unità, in caso i pari merito per struttura 

superano tale percentuale il premio non viene assegnato ai dipendenti della struttura 
medesima. 

2. 	Ai sensi dell'art. 81 c. 4 del CCNL 2022, la quota economica del 30% può essere ridotta al 20% 
qualora il grado di raggiungi mento medio degli obiettivi assegnati alle singole strutture per 
l'anno di riferimento , attestato dal Nucleo di Va lutazione, abbia superato 1'80%. 

Capo IV - le altre indennità legate a prestazioni e incarichi specifici 

Art.13 - Principi generali per l'attribuzione de11e indennità previste 

1. 	Con il presente contratto, le parti de fini scono le condizìoni di lavoro per l' erogazione dei 
compensi accessori di seguitO definìtì ·'indennità". 
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2. 	 le indennità di seguito riportate, come previsto dal CCNl di comparto Funzioni locali, hanno la 
finalità di compensare particolari attività, prestazioni o disagi a cui il personale, per lo 
svolgimento della propria attività lavorativa, può essere sottoposto. 

3. 	 le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed 
aventi le caratteristiche legittimanti il ristoro, non competono in caso di assenza dal servizio 
fatto salvo quanto espressamente previsto nella disciplina dei singoli istituti del presente 
contratto e sono riproporzlonate in caso di prestazioni ad orario ridotto. 

4. Non assumono rilievo, 	ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili eia le aree 
professio na Ii. 

S. 	 L'indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della 
prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le 
ordinarie condizioni di "resa" della prestazione), in terrr.ini di rischio, pregiudizio, pericolo, 
disagio, grado di responsabilità. 

6. 	 la stessa condizione di lavoro non PIJÒ legittimare l'erogazione di due o più indennità. 
7. 	Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa. 
8. 	 Il permanere delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione dei vari tipi di indennità è 

riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente dirigente o 
Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente. 

9. 	Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Capo sono indicati per un rapporto di lavoro a 
tempo pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati 

alle percentuali di part-time ed agli eventuali mesi di servizio, con le eccezioni di seguito 
specificate. 

Art. 14 - Indennità condiz.ioni di lavoro 

1. 	 I destinatari della "indennità condizioni di lavoro" di cui all'articolo 70-bis del CCNl21j05!2018, 
così come modificato dall'art. 84-bis del CCNL 2022, sono i dipendenti, non titolari di Incarichi di 
Elevata Qualificazione, che svolgono attività implicanti il maneggio di valori e/o esposte a rischi 
e, pertanto, pericolose o dannose per la salute, e/o disagiate. 

2. 	 Per le attìvità che comportino maneggio di valori di cassa, compete un'inder.nità giornalìera 
proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati da ciascun dipendente, calcolato 
sull'afTImontare totale dei valori di cassa-maneggiati nell'annualità di rìferimento: 
a) 	 Euro 1,00 giornaliero lordo per un importo annuo complessivo compreso tra il minimo di 

Euro 3.000 e il massimo di Euro 5.988; 
b) Euro 1,50 giornalieri lordi per un importo annuo complessivo compreso tra il minimo di 

Euro 6.000 e il massimo di Euro 8.988; 

cl Euro 2,00 giornalieri lordi per un importo annuo cOlllpfessivo uguale o superiore a Euro 
9.000. 

l'indennità compete ai dipendenti adibiti in via continuativa a funzioni che comportino 
necessariamente il maneggio di valori di cassa (denaro contante), per l'espletamento delle 
mansioni di competenza e formalmente incaricatì della funzione di "agenti contabili", per le 
sole giornate nelle quaii il dipendente è effettivamente adibito a tali servizi. Pertanto non si 
computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro per qualsiasi causa, oltre a quelle nelle 
quali, eventualmente, il dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comportano 
maneggio di valori di caSS8. la çoncrel:a valutazione del ricorrere dei presupposli e, 
conseguentemente, l'effettiva individuazione degli aventi diritto, sono di esclusiva 
competenza del Responsabile di Settore di assegnazione del dipendente. l'erogazione 
delf'indennità al personale interessato, pr·eventil0'nente e formalmente indi~ avviene 
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annualmente. in unica soluzione, in via posticipata, suUa base dei dati , desunti dai rendiconti 
annuali resi dagli Agenti Contabili e del numero di giornate in cui risultano effettivamente 
svolte tali attività, attestati dal Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente, 
trasmessi, per la liquidazione delle competenze al Settore del Personale. 

3. 	 Per le attività che comportano continua e diretta esposizione a rischi e, pertanto, pericolose 
o dannose per la !:ialute e per l'integrità personale, compete un'indennità giornaliera lorda 
pari ad Euro l,OD Per attività rischiose si intendono in particolare quelle già individu ate 
dall'allegato B al D.P.R. 347/83, svolte dagli operai e altri profili professionali che utilizzano 
macchinari pericolosi o che sono sottoposti a specifiche condizioni di rischio attestate dal 
Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente, come di seguito individuate: 
Servizio cimiteriale: figure professionali di: Autista, Operaio, Collaboratore servizi di custodia 
cimiteriali, Operatore servizi ausiliari, che operano nel servizio, sottoposti a specifiChe 
condizioni di rischio ambientale per le attività cimiteriali e che pertanto risultano sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e vaccino profilassi; 
Servizio Viabilità e Giardini Verde Pubblico: figure professionali di: Autista, Giardiniere, 
Operaio, Capo Operaio,Operatore servizi ausiliari, che operano nel servizio, che utiliZ2ano 
macchinari e utensili che comportano l'impiego di DPI e/o che sono sottoposti a specifiche 
condizioni di rischio ambientale quali : attività lavorative in presenza di traffico urbano e che 
pertanto risultano sottoposti a sorveglianza sanitaria e vaccino profilassi; 
Servizio Illuminazione pubblica: figure professionali di: Elett ricista, Operaio, Autista, che 
operano nel servizio, utilizzano macchinari e utensili che comportano l'impiego di DPI e/o che 
sono sottopost i a specifiche condizioni di rischio ambientale quali : sostituzione di lampade e 
armature elettriche su pali di illuminazi.one, operazioni in cabine di trasformazione 
dell'Energia Elettrica M.T. e che pertanto risultano sottoposti a sorveglianza sanitaria e 
vaccino profilassi. 
L' indennità compete per i soli giorni di effettivo svolgimento delle attività esposte a rischi e, 
pertanto, periCOlose o dannose per la salute. l'erogazione dell'indennità al personale 
interessato, preventivamente e formalmente individuato dai Responsabil i dei Settori presso i 
quali opera, avviene mensilmente,sulla base delle dichiarazioni resedagli stessi Responsabili e 
trasmesse all'Ufficio Trattamento Economico, ai fini della quantificazione e della 
corresponsione delle spettanze. 

4. 	 Per le attività che comportano per il dipendente un disagio dovuto alla particolare gravosità, 
non comune alla generalità delle lavorazioni e dei dipendenti che le eseguono e che possono 
comportare, per la loro natura o forma organizzativa o modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa, problemi per l'equilibrio psico-fisico del lavoratore o problemi per il 
normale svolgimento di relazioni sociali, compete l' indennità giornaliera lorda pari a Euro_ 
l,OD nel caso di particolare articolazione dell'orario di lavoro, esclusa la turnazione (come ad 
esempio un orario spezzato, senza con$iderare la normale pausa prevista per l'erogazion e dei 
buoni pasto, oppure organizzato in modo tale da corrispondere ad una particolare 
articolazione oraria del servizio a supporto di attività istituzionali - cerimoniali). 
L'indennità compete per i soli giorni di effettiVO svolgImento delle attività disagiate. 
l 'erogazione dell'indennità al personale· interessato, preventivamente e formalmente 
individuato dai Responsabili dei Settori pressf) i quali opera, avviene mensilmente, su lla base 
delle dichiarazioni rese dagli stessi Responsabili e trasme sse all'Ufficio Trattamento 
Economico, ai fini della quantificazione e della corresponsione delle spettanze. 
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Art. 15" Indennità per specifiche responsabilità 

1. 	Ai sensi dell'art, 84 comma 1 del CCNL 2022, per compensare l'eventuale esercizio di compiti 

che comportano specifìche responsabilità, al personale di tutte le Aree, che non rìsu!tì 

incarkato dì Incarichi di Elevata Qualificazione ai sensi dell'arL16 del CCNl, può essere 
riconosciuta una Indennitè dì importo tino a Euro 3.000,00 annui lordi elevabdi al massimo di 

4.000,QO euro per il personale Inquadrato nell'Area dei FunZIonari ed EQ. 
2. 	 Le partì concordane che !'istituto è da colloçarsi in un'ottica di significativa ;;: sostanziale 

nlevanza delle responsabilità assunte e concretamente esercitate e, coerentemente, il 
beneficio potrà €:ssere erogato al personale al quale siano state attribuite responsabilità che, 

pur ìl1sitc nella declaratoria dell'area di appartenenza e, in quònto tali" irtegralmente esigibili 
siano espressive dell'assunzione di responsabilità specifiche e rafforzate ne! contesto 
produttivo dell'Amministrazione comunale. le posizioni di lavoro indennizzabW devono, quìndì, 

riguardare attività, ob!ettivl, compIti e ruoli di carattere particolare elo di rilevante complessità, 
normalmente non repenbili nen'ordinaria e consueta attività generale della struttura 

funzlona1e, che determinano 10 svolgimento di compiti di responsabinta ultenon ed aggiuntivi 
rispetta a quelli svolti dalla parte maggioritaria dei dipendenti della stessa area (ovvero dello 

stesso profilol. 
3. 	 La locuzionE' "specifiche responsabilità" non coir.cide con "respopsabihta del procedimento", 

pertanto non è sLlfficiente l'assegnazione di una responsabilità di procedimento per far sorgere 

il diritto al compenso. la specifica responsabilità, anche di procedimento, deve qualificarsi 
come particolarmente complessa o deve riferirsi a incarichi che fmpongono l'assunzione di una 
qualche e diretta responsabilità di iniziativa e di risultato. 

4, 	 A titolo c::.cmplificatlvo e nOn esaustivo: 

• 	 specifiche responsabilità derivanti dall'esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione 
ed innovazione tecnologica della PA di cui al Codice dell'amministrazione in digitale {D.lgs 
7 marzo 2005, n. 82, e s.m,j - CADì; es: prcgettazìone, realizzazione e lo sviluppo di servizì 

digitali e sistemi informatìcì; tenuta del protocollo informatico, gestione dei flu.ssi 
dOCUMentali e degli ~rchivj; 

.. spedflche responsabilità derivanti dal1' esercizio di compiti legati al1' attuazione del 

RegOlamento Generale sulla Protezione dei Datl- GOPR (Regolamento Europeo 2016!679}; 

• specifiche responsabilità derivanti dall'esercizio di compiti legati alle qualifiche di Ufficiale 
di stato dvi1e ed anagrafe ed Ufficiale elettorale; nonché di responsabile dei Tributi; 

.. specifiche responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro 
personale, 

.. speclfkhe responsabilità derivanti daWe-ssere pur:to di riferimento. tecnko, ammirtistrativo 
1'2/0 contabile in procedimenti complessi; 

.. specifiche responsabrlità derivanti dai compiti legati allo svolgimento di attMtà di 
comunicazione e informaz.iof'e; 

• 	 specifiChe responsabilità derivanti da incarichi che possono essere assegnati anche 
temporaneamente: CI dipendenti diréttamentt: coinvolti in programmi o progetti finanziati 
da fondi europei o nàzionali (?NRR, Fondi della Politica di Coesione ecc.,,): project manager 
c personale di SuppOrto; 

.. 	 specifiche responsabilita eventualmente affidate agli addetti agII uffici per le relazioni con il 
p~jbblico ed ai formi:ltori professionali; 

.. specifiche respofl,:abilità affidate al personale addet1:o ai servizi di protezione civile; 
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• 	 spt!cifiche responsabilità derivanti dall'esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario 
attribuite ai messi nOlificatori; 

ti 	 specifiChe responsabilità per l'esercizio delle funzioni di cance lliere presso gli uffid del 
Giudice di Pace; 

• 	 speci fi Che responsabilità per l'esercizio di funzioni di RUP come individuato dal Codice dei 
Contratti, D.Lgs n. 50 del 2016; 

• 	 specifiche responsabilità derivanti dall'incarico di Vice Segretario in attuazione alla 
disciplina derogatoria dell'istituto ordinario del Vice Segretario di cui all'art. 16 ter, commi 
9 e 10 del Dl n. 162/ 2019, convertito in l . n. 8/2020. 

5. 	 In nessun caso il compenso per specifiche responsabilità può essere utilizzato per remunerare 
mansioni superiori (anche prive della prevalenza) previste dall'art. 52 del D. Lgs. n. 165/2001. 

6. L' assegnazione degli 	 incarichi di specifiche responsabilità, con prowedimento scritto del 
Responsabile del Settore competente e comunicato al Settore del Personale, cost ituisce 
condizione essenziale per il riconoscimento della stessa indennità. 

7. Ai fini della preventiva ricognizione inter .... a presso i Responsabili dei Settori, necessaria per il 
rilevamento preliminare del relativo fabbi sogno riconoscitivo, a inizio anno ogni Responsabile 
individua il fabbisogno delle pos izioni con specifiche responsabilità all'interno della propria 
Struttura in maniera limitata e con i criteri previsti dal presente articolo. la rilevaz ione viene 
trasmesso al Servizio Personale e al Presidente del la delegazione t rat tante. 

8. 	 Sulla base delle risultanze formalizzate dai Responsabili e sulla base del budget previsto da 
assegnare a ogni st ruttura per il finanziamento dell'istituto fermo restando gli esiti della 
contrattaz ione decentrata, il Responsabile di ciascun Settore sem pre a inizio anno (sempre che 
non sia data ultrattività agli incarichi precedentemente assegnati) adotta formale 
provvedimento organizzativo motivato con il quale attribuisce le posizioni con specifiche 
responsabilità nell'ambito dei servizi assegnati alla propria unità organizzativa tra il pers ona le 
delle Aree che non risulti incaricato dell'area delle Inca ri chi di Elevata Qualificazione, 
specificando le attività, le responsabilità, i compi ti e le risorse, umane, economiche e 
strumentali, assegnate a tale personale. 

9. 	 Il provvedimento motivato, a pena di nullità, dovrà indicare in modo dettagliato le specifiche 
mansioni/compiti/responsabilità che si ricollegano ai requisiti indica ti al successivo comma lO 
del presente Contratto Decentrato, che danno diritto alla corresponsione dell' indennità e il 
relativo compenso annuo spettante. 

10. l e specifiche responsabilità affidate al personale delle Aree che non risulti incaricato di Elevata 
Qualificazione, nonché i relativi compens i an~ui, non superior i al tetto di Euro 3.000,00, 
elevabili a 4.000,00 euro per il personale .inquadrato nell'Area dei Funzionari ed EQ sono così 
individuate: 

Compiti che compo·rtano specifiche re~pons.C!pllità ' 'Cfa pi[te d,I Ri!rsonale ~lIe Aree 
Responsabilità riferite a personale de!l'Area degli Operatori individuate dal Responsabile 
di 	Se ttore, per coordinamento, formalmente affidate dal medesimo, per coordinamento, 
formalmente affidato, di squadre di personale di pari ~ rea. 

Responsabilità riferite a personale dell'Area degli Operatori Esperti individuate dal 

Responsabi le di Settore, per coordinamento, fo rmalmente affidate dal medesimo, per 
coordinamento, formalmente affidato, di squadre di personale di pari ° inferiore area e di 
lavorazion i complesse, nonché lo svolgimento di attività che comportano responsabilità I 

specifiche e attività (he hanno un notevole livello di complessità o disomogeneità. 

Responsabilità riferi te (j personale dell'Area degli Istruttori, individuate dal Responsabile di 
Settore per coordinamento, formalmente affidate dal medesimo, di personale di pari o 
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inferiore area e per lo svolgimento di incarichi che comportano responsabilità specifiche e \ 
attività che hanno un notevole livello di comp:e~sità e/o disomogeneità e/o di competenza 
trasversali di più settori.

f-:::-'-'-'-'--"'-,-';:-,;--,:-;~'--'-------;----_.:-::----:---:--:-::--:-:---,----:-:-:::----:--:;-::-I
Responsabilità riferite a personale del!'Area dei Funzionari, individuate dal Responsabile di 
Settore formalmente affidate dal medesimo, in uno o più dei seguenti ambiti: 

1) responsabilità della direzione di uni! st ruttura organizzativa, formalizzata nello 
schema organizzativo (servizio/ufficio); 
2) affidamento di un significativo numero di tipologie di procedimenti amministrativi 
e/o di procedimenti amministrativi che vengono giudicati di particolare complessità e/o 
di procedimenti amministrativi che appartengono a tipologie disomogenee, non 
comportanti l'adozione dell'atto final ~ del procedimento (salvo eccezioni previste da 
leggi o dai Regolamenti dell'Ente); 
3} affidamento del compito di coordinamento di operatori di area pari o inferiore; 
4) affidamento incarico di sostituzione del responsabile di Incarichi di Elevata 
Qualificazione per assenza o impedimento del medesimo (per assenze entro i 30 gg); 
5) svolgimento di funzioni per cui è prevista l'iscrizione ad un albo professionale; 
6) attribuzione di incarichi relativi a ruoli che richiedono conoscenze e professionalità 
specifiche; 
7) affidamento, in ragion e di una specifica normativa legislativa, di un procedimento 
amministrativo ascritto al Servizio/Ufficio di assegnazione che prevede l'adozione di un 
atto autonomo a rilevanza esterna, ad esempio : 
- incaricato al rilascio dell'autorizzazion e paE:!saggistica ai sensi degli art. 146 e 159 del 
D. Lgs. n. 42 del 2004 e s.m. i.; 
- responsabile de ila transizione digitale art. 17 del (AD Dlgs n. 82/2005;


l - responsabil e in~erno della protezion~_dei dati personali art. 37 GDPR 679/2016. 


11. La graduazione dell'indennità avviene sulla base dei seguenti criteri: 
a) Procedimenti complessi gestiti 
Responsabilità collegate ad attività per la realizzazione delle quali è necessario gestire 
provvedimenti complessi volti a svolgere adempimenti previsti da leggi o regolamenti aventi anche 
rilevanza esterna con esclusione delle firma dell'atto finale e che denotano la necessità di relazioni 
e rapporti interorganici (istituzioni, enti, organi giurisdizionali ecc .. ) . La complessità rileva tenendo 
conto di molteplici elementi, quali la farraginosità e la continua evoluzione del quadro normativa, 
la mancanza di univoci orientamenti giurisprudenziali e della prassi in materia, la stratificazione 
delle fonti normative; 
b) Complessità tecnica/amministrativa 
Responsabilità collegate ad attività che richiedono competenze speCialistiche di rilievo intese 
come necessità di specifiche competenze te,niche e/o amministrative, di frequente 
aggiornamento, di formazione professionale specifica, neces:iità di conoscenza e capacità di 
utilizzo di apparecchiature eIa programmi informatici molto avanzati e/o particolarmente 
complessi; 
c) Correlazione delle attività proprie con quelle degli altri uffici; 
d) Gradi di esposizione economica o giuridica, verso l'esterno o verso l'amministrazione 
Assunzione di responsabilità extracontrattuali, civili, penali e amministrativo-contabili 
e) livello di autonomia per lo svolgimento di competenze attribuite o di attività di studio 
particolarmente rilevanti 
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Livello di autonomia operativa o di incidenza nelle attività di supporto tecnico alle decisioni 

assunte dal proprio Responsabile di Area e, più in generale, dall'Ente; 
f) Direzione o coordinamento di unità operative semplici o complesse o di squadre di operai o 

gruppi di lavoro appositamente individuati (AREA FUNZIONARI EQl 

Responsabilità organizzativa relativa alla direzione e coordinamento di unità operative semplici o 

complesse o dì squadre di operai o gruppi di lavoro appositamente individuati; 

La graduazione avviene attraverso l'attribuzione, a ciascuna indennità, di punteggi parametrici 
riferiti ad ogni singolo elemento di valutazione (lettera a,b,c,d,e,f) nell'ambito del punteggio 
massimo attribuibile pari a 10. 
La determinazione dell'importo economico spettante all'indennità valutata si ottiene con 
l'applicazione del punteggio wtale raggiunto, come sopra calcolato, alle fasce di valore di seguito 
riportate: 

56-60 punti € 4.000,00 (per Area EQ) 

51-55 punti € 3.500,00 (per Area EQ) 
46-50 punti € 3.000,00 
41-45 punti € 2.500,00 
36-40 punti € 2.000,00 
31-35 punti € 1.500,00 
26-30 punti € 1.000,00 
20-25 punti € 500,00 

Non si procederà all'assegnazione di alcuna indennità in caso di punteggio fino a 19 punti. 

12. Gli incarichi per specifiche responsabilità hanno cadenza annuale, decadono se sono intercorsi 
mutqmenti organizzativi, variazioni contrattuali o di disponibilità del fondo specifico approvato 
dal CCol, altrimenti si intendono automaticamente rinnovati. Possono essere revocati prima 
della scadenza, con atto scritto e motivato del Responsabile del Settore: 

-in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o contrattuali; 

-in conseguenza dell'accertamento di inadempienze da parte dell'incaricato; 

-in caso di sospensione dal servizio a seguito di procedimento disciplinare o penale; 

-In caso di trasferimento ad altro Servizi. 


13. 	Gli importi delle indennità sopra indicati sono riferiti a personale in servizio a tempo pieno per 
l'intero anno. Per il personale a part time è determinata in proporzione alle ore lavorative 
contrattuali. 

14. L'indennità 	per specifiche responsabilità non compete per i periodi nei quali la relativa 
responsabilità non viene esercitata. Nei casi di assenze per aspettative, per congedi 
straordinari, per ,:>aternità/maternità compreso il periodo di congedo parentale, gli incarichi 
rimangono sospesi fino alla ripresa del servizio, con conseguente sospensione della 
corresponsione della indennità. E' esclusa la cumulabiiita con altri compensi riconosciuti per il 
medesimo ruolo, servizio o responsabilità. 

15. In sede di verifica annuale delle risorse disponibili la presente individuazione di specifiche 
responsabilità potrà essere soggetta a revisioni ed integrazioni concordate tra le parti. 

19 



Art. 16 - Prestazioni soggette a pagamento rese dalla polizia locale a favore di terzi 

1. 	 In applicazione dell'art. 56-ter del CCNL del 2018 in occasione di iniziative organizzate da privati 
ai sensi dell'art. 22 comma 3 del D.L. SO del 2017 convertito nella Legge 96/2017 i servizi 
aggiunti richiesti ed effettuati dal personale della polizia locale sono completamente a carico 
degli organizzatori, i quali versano al comune il corrispettivo valore delle prestazioni 
straordinarie da corrispondere al personale di PL per detti servizi aggiuntivi. 

2. 	 Tale corrispettivo è portato in incremento al fondo destinato al lavoro straordinario. Nel caso in 
cui le ore per prestazioni straordinarie destinate ai servizi aggiuntivi di cui al presente comma 
siano rese di domenica o nel giorno del riposo settimanale, oltre al compenso per il lavoro 
straordinario, al personale è riconosciuto un riposo compensativo di durata esattamente 

corrispondente a quella della prestazione lavorativa resa. Il costo del riposo compensativo è da 
ascriversi anch'esso integralmente a cariw dei soggetti privati organizzatori dell'iniziativa. Le 
ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore di 

lavoro straordinario, di cui all'art. 14, comma 4, del CCNL de1l'1.4.1999 e all'art.38, comma 3, 
del CCNL del 14.9.2000. 

3. 	 Il finanziamento derivante dai privati deve coprire interamente i costi derivanti dalla 
applicazione di questa disposizione, ivi compresi gli oneri riflessi e l'lrap. 

4. 	Sulla base dei presenti criteri e quale condizione legittimante la corresponsione di tale 
indennità dovrà essere approvato uno specifico Regolamento che disciplini le prestazioni a 
pagamento rese dal Corpo di Polizia Locale su richiesta di terzi, ai sensi dell'art. 22 del d.1. 24 
aprile 2017, n. SO nonché dell'art. 56-ter del C.C.N.l. relativo al personale del comparto 
Funzioni locali triennio 2016/2018. 

Art. 17-lndennità di funzione del personale della polizia locale 

1. 	 Gli enti possono erogare al personale deila polizia locale inquadrato nell'Area degli Istruttori e 

nell'Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione che non risulti titolare di un incarico di EQ 
una indennità di funzione per compensare l'esercizio di compiti di responsabilità connessi al 
grado rivestito, secondo i rispettivi ordinamenti o quelli definiti dalla normativa regionale 

prevista in materia. 
2. 	 ! compiti che comportano specifiche responsabilità oa parte del personale della polizia locale e i 

relativi compensi nella misura massima di 3.000,00 euro, eleva bile a 4.000,00 euro per l'area 
dei funzionari (in ragione delle risorse disponibili sul fondo del salario accessorio per il 
finanziamento dell'istituto), sona i segùenti: 

c-~-~-------- - , ­
Compiti che comporta~o specjfich~ funzioni d~ parte del personale 

delle Aree degli Istruttori e dei Funzionari 
I-----------~ .----~----_I 

Responsabilità riferite a personale della polizia locale dell'area degli istruttori, individuato 
dal Comandante per coordinamento, formalmeme affidato, di operatori di pari o inferiore 
area e/o per lo svolgimento di attività che hanno un notevole livello di complessità ed in 

, relazione al grado di servizio più e!evato all'interno del Comando. 
, 

l
!Responsa-bm~à,-f~~~;I'~-~nte attribuit~ a dipe-r~dente dell'area dei funzionari d;' 1 


IComandante, nei seguenti ambiti: 

1) responsabilità di una struttura organinl:itiv20 formalizzet;;1: 

2) affidamento di L!n significative numero di tipologie di procedimenti ammi 'strativi e/o 
~----- --~- -----,--------­

I/". pt::f ,/ 20 
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I	di p~ocedimenti am!:r.inistrativi che vengono giudicati di -;;~icola re complessità e/o di 
procedimenti amministrativi che appartengono a tipologie disomogenee; 
3) coordinamento di operatori di area pari o inferiore; 
4) incarico di sostituzione del responsabiìe di Incarichi di Elevata Qualificazione per 
assenza o impedimento di questi (per assenze entro i 30 gg); 
5) adozione in modo continuativo di atti a rilevanza esterna su lla base di deleghe 
espressamente conferite. 

3. 	 la graduazione avviene attraverso l'a ttribuzione di punteggi parametrici riferiti ad ogni singolo 
elemento di valutazione, secondo la metodologia di cui all'a rt.15 c.ll del presente CCDI. 
(lettera a,b,c,d,e,f) 

4. 	 Gli incarichi per specifiche funzioni hanno cadenza annuale, decadono se sono intercorsi 
mutamenti organizzativi, variazioni contrattuali o di disponibilità del fondo specifico approvato 
dal CCDI, altrimenti si intendono automaticamente rinnovati. Possono essere revocati prima 
della scadenza, con atto scritto e motivato del Responsabile del Settore: 

-in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o contrattuali; 

-in conseguenza dell'accertamento di inadempienze da piHte dell'incaricato; 

-in caso di sospensione dal servizio a seguito di procedimento disciplinare o penale; 

-In caso di trasferimento ad altro Servizi. 


5. 	 Gli importi delle indennità sopra indicati sono riferiti a personale in servizio a tempo pieno per 
l'intero anno. Per il personale a part ti~e è determinata in proporzione alle ore lavorative 
contrattuali. 

6. 	 L'indennità per specifiche funzioni non compete per i periodi nei quali la relativa responsabilità 
non viene esercitata. Nei casi di assenze-. per aspettative, per congedi straordinari, per 
maternità compreso il periodo di congedo patenta le, gli incarichi rimangono sospesi fino alla 
ripresa del servizio, con conseguente sospensione della corresponsione della indennità. E' 
esclusa la cumulabilità con altri compensi riconosciuti per il medesimo ruolo, servizio o 
responsabilità. 

7. 	 In sede di verifica annuale delle risorse disponibili !a presente individuazione di specifiche 
responsabilità potrà essere soggetta CI revisioni ed integrazioni concordate tra le parti. 

Art. 18 - Compensi per il personale della poliLiCJ locale che svolge servizio esterno 

1. 	 l'indennità di servizio esterno di cui all'art.l00 del CCNL 2022 viene erogata al personale della 
polizia locale che, in via continuativa, rennl;! la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera in 
servizi esterni di vigilanza ed è commisurc.ta aUe giornate di effettivo svolgimento del servizio 
esterno e compensa interamente i rischi f: disagi connessi all'espletamento dello stesso in 
ambienti esterni. 

2. 	 Gli import i giornalieri da riC:,Jnoscp.re sono j se:gllenti: 

a) € 1,00 lordi giornalieri pei servizi esternI nel quadrante 08:00-20:00; 

b) (2,00 lordi giornalieri per servizi esterni nel quadrante 20:00-02:00; 


3. 	 l ' indennità di servizio esterno è cumula.bile con l' indennità di turno, con quella di cui all'art . 37 
c. l leu. b) del CCNl 6.7.1995 e con ogni aUro compenso non esp~essament e incompatibile. 
Non è cumulabile con !'indennità condizioni di lavoro. 

4. 	Questo compenso viene corrisposto mensilmente sui:a b2se di una attestazione del 
Comandante della presenza delle condizion i previste dai commi del presente articolo. la 
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percentualI:! di 3tt1vit~ svolte all'esterno deiJ'ente deve risultare da strumenti di controllo 
3utomatìzzatCL 

Art, 19 - Rìconosçirnento del differenziale stlp:endiale maggiorato 

Per il personale deUa Area degli lstruttori (Pol1!13 locale), che ai sensi dell'art, 32,. venga 
riconosciuta la funzione di coordinam.anto di opE'fato~ì della medesima Area, viene rìconosciuto il 
diiferenziaJe stipendiale di cui all'art.14 del CCNl ccn fincremento dI { 350,00 come previsto 
d.ll'art.96 del CCNL 

Art. 20- incentivi per le funzioni tecniche 

LGi incentivi per funzioni tecniche sono disciplinati da apposito Regolamento nel rispetto della 
normativa vigente, 

ArL 21 ~ Ripartizione del tondo per le risorse decentrate 

1, 	Con cadenza annuale le parti procedono alla ripartìzione del fondo per le risorse decentrate, 
con riferimento alla parte stabile non utìliuata ed iii quella variabile. 

2. 	 Tale ripartizione é effettuata nel rispetto dCI princlpi e delle procedure stabilite dalla 
contrattazione collettiva nazIonale di lavoro e del presente CeDI. 

3. 	 Le parti assumono l'lmpegno di avviare entro ii primo quadrimestre di ogni anno la 
contrattazione per la ripartizione del fondo, la proposta di fondo del salario accessorio viene 
trasmesso ai soggetti sindacali almeno 7 giorni prima dell'avvio della contrattazione per la sua 
ripartizior)c. 

4. 	 In caso di mancata definizione della nuova intesa si continua ad applicare la ripartizione 
dell'anno precedente, ove pOSSibile e non ci siano modifiche o cambiamenti. Nel caso in cui ciò 
non sia possibile si erogano esclusivamente le indennità disciplinate ìnteramente dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro, per cvi le risorse di parte stZlbile non utilizzate nell'anno vengono 
utilizzate negli anni sllccessivi. 

Art. 22· Reperibililà 

l. 	 Le aree di pronto intervento per le quali può essere istituito il servizio di pronta reperibilità 

sono stabilite dall'Amministrazione. 

2. 	 Sono individuati i seguenti servizi da destinare al servizio eH repenbilità: 

• 	 5ERVfZlO Di PROTEZIONE CJVILE~ 

• 	 SERVfZIO TECNICO" 
• 	 SERVrZIO DI FOLlitA LOCALE 

• 	 SERVIZIO ANAGRAFICO 

• SERVIZIO C ì'.IIITER::ALE 

3 L'articolazione dei tumi di reperibilità e stabilita dal respcnsabile del servizio interessato, in 

modo da rispettare i seguenti vinCOli: 

a) 	 In ca.so di chiamata l'intcre~sato deve raggiuflgere il posto di lavoro assegnato o il posto 

in cui può svolgere il lavoro nelle moddlità concordate con il responst)c pcWarco eH 30 

Il. A;Y c}/Jtl> 22 
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minuti; 

b) 	ciascun dipendente non può es:::ere messo in reperibilità per più di 6 volte in un mese; 

tale limite può essere elevato fino a 8 volte/mese in situazioni di emergenza climatica 

e/o ambientale, ai sensi dell'art. 7 comma 4 lettera k), del CCNL; 

c) 	ove possibile, il responsabile assicura la rotazione tra più soggetti, prioritariamente 

volontari. 

4. 	 AI personale inserito nei turni di reperibilità, spetta l'indennità nella misura di € 10,33 per 

120re al giorno. Per i turni eccedenti i 6 ordinari, l'indennità è elevata a € 15,00 ai sensi 

dell'art7comma4letterai), del CCNL 

5. 	 Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche 

infrasettimanale, o di riposo settimanale. 

6. 	 Detta indennità è frazionabile in misura non inferiore a 4 ore ed è corrisposta in proporzione 

alla sua durata oraria, maggiorata in tal caso del 10%. Qualora la pronta reperibilità cada di 

domenica o comunque in giornata di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il 

dipendente ha diritto ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a 

rendere alcuna prestazione lavorativa. La fruizione del riposo compensativo non comporta, 

comunque, alcuna riduzione dell'orario di lavoro settimanale. 

7. 	 In riferimento al punto b) del precedente comma 2, si intende per "singola volta" un periodo 

continuativo di tempo intercorrente tra la prestazione lavorativa precedente e quella 

successiva che non può essere inferiore a 40re e non può superare le 24 ore. 

8. 	 In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o 

compensate, a richiesta, con equivalente recupero orario. In tal caso per le stesse ore è 

esclusa la percezione del!'indennità prevista. 

9. 	 Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale o mi sto non può essere 

inserito nei turni di reperibilità. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale verticale 

può essere inserito nei turni di reperibilità, compatibilmente all'organizzazione del servizio. 

lO. 	 In caso di attivazione di nuovi servizi, previo accordo sindacale per la copertura economica 

dei relativi costi, si procede in via sperimentale all'applicazione dell'istituto di cui al presente 

articolo su base volontaria, applicando, ove possibile, il principio della rotazione. 

Art. 23 - Arco temporale per l'avvicendamento equilibrato dei dipendenti ai fini dell'erogazione 
della indennità di turno 

1. 	 Ai fini del riconoscirnento della indennità di turno la distribuzione equilibrata ed avvicendata 
viene calcolata su base mensile. Il nunwro di turni notturni può essere elevato dall'ente fino a 
lO nell'arco dì un numero di mesi non ~upe(iore Cl 6 che sono previamente individuati dall'ente 
in presenza di specifiche e comprovate ragioni di interesse collettivo, quali ad esempio la 
vocazione turistica de! territorio. 

2. 	 Per i lavoratori turnisti che abbiano prestato la propria attività in una giornata festiva 
infrasettimanale, possono optare per ull numero equivalente di ore di riposo compensativo in 
luogo della corresponsione dell'indennità di lUrno, resta inteso che anche in caso di fruizione 
del riposo compensativo è cornputato figurativamente a carico del Fondo l'onere relativo alla 
predetta indenniti:! di turno; 
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Art . 24 - Le Progressioni Economiche Orizzontali al!'interno delle Aree 

l. l e progressioni economiche orizzontali sono finanziate permanentemente dalla parte stabile del 
fondo ed attribuite in modo selettivo ad una quota limitata di dipendenti, ovvero non superiore 
complessi vamente al 50% degli idonei, intendendo come tale una percentuale rispetto ai 
soggett i aventi titolo a partecipare alle selezioni che viene definita nella contrattazione 
decentrata dell'anno di riferimento per area, prevedendo per la sola area dei Funzionari una 
ulteriore distinzione per co loro che sono titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e coloro 
che non lo sono. l e risorse assegnate complessivamente sono tendenzialmente destinate in 
maniera proporzionale rispet to alla consistenza di organico di ciascuna area. 

2. 	 l'attribuzione della progressione economica orizzontale avrà decorrenza dal primo gennaio 
dell'anno in cui viene sottoscritto l' accordo speCifico che prevede l'attivaz ione dell'isti tuto e la 
conclusione delle procedUl'e. come concordato dalle parti. 

3. 	l a misura ann ua lord a di ciascun "differenziale st ipendiale", da corrispondersi mensilmente per 
tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sez ione del sistema di 
class ificazione, come di segu ito riportata: 
Misura annua lorda e numero massimo di differenziali st ipendiali 

Numero 

AREA 

Misura annua lorda 
differenziale 
stipendiale 

massimo di 
differenziali 
attribuibili 

fUNZIONARI ED ELEVATA QUALIfiCAZIONE 1.600 6 
ISTRUTTORI 750 5 
OPERATORI ESPERTI 650 5 
OPERATORI 550 5 

4. l e progressioni economiche sono attribuite in relazione alle risultanze della media aritmetica della 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l'anno in cui è adottata la 
decisione di attivazione dell'istituto, qualora non fossero disponibili le tre valutazioni 
immediatamente precedenti per comprovate ed eccezionali situazioni , la media delle valutazioni 
dei dipendenti interessati viene operata su tre valutazioni anche di annualità precedenti. 

5. Il persona le interessato è quello titolare di contratto di lavoro a tempo indeterminato nella data di 
decorrenza della progressione: il personale comandato o distaccato presso altri enti, 
amministrazioni, aziende ha diritto di partecipare alle selez ioni per le progressioni orizzontali 
previste nell'Ente di appartenenza. A tal fine l' ente ti tolare del rapporto di lavoro richiederà 
all'ente di utilizzazione le informazioni e le eventuali valutazioni effettuate nel corso dell'ultimo 
t ri ennio. 

6. 	I criteri per l'attribuzione delle progressioni economiche orizzontali che danno applicazione ed 
integrazione ai principi dettat i dall'articolo 14 del CCNl 2022 sono i seguenti : 

a. 	 Di avere un'anzianità di servizio alla data di decorrenza della progress ione, anche presso 
altri enti, di almeno 24 mesi nella posizione immediatamente precedente, con le seguenti 
specificazioni: 

Ai fini dello moturozione dell'anzianità di servizio, il rapporto di favoro a tempo 
parziafe è considerato rapporto di favoro a tempo pieno; 
Per il personale trasferito do altro e,'1te per mobilità volontario, che quindi non 
interrompe il proprio rapporto di lavoro in quanto fo stesso continua con j{ nuovo 
ente, nell'anzianità di servizio si considero anche quella pregressQ; 
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---- ----- -----

Per il personale con COllfratio di iovolo a tempo d,,·terminato che viene stabilizzato, 
che quindi non interrompe il proprio rO;Jport(l di lovoro, vengono considerati utili 
anche i periodi relativi al contrOltO c fp.:npo determinato. 

b. 	 Non aver ricevuto procedimenti disciplinari conclusi con sanzione superiore alla multa 
negli uhimi 2 anni, olt re che nell'anno com~nte, in caso vi sia un procedimento disciplinare 
pendente il dipendente viene ammesso con ri serva ~ l'eventuale progressione sospesa 
fino alla conclusione del procedimento; 

c. 	 I "differenziali stipendiali" sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato in 
delegazione trattante per ciascuna arei:!, previa grad u~tor ia dei partecipan ti alla 
procedura selettìva, definita in base ai !>eguenti criter i: 

Tabella Criteri di valutazione per le progressi'!..,!! economiche orizzontali 
Valutazione della 	 Competenzel' 
performance del Esp~rlenza professionali Totale 

Area triennio professionale ' ~acquisite a seguito massimo 
(n~:r. 5u~eriore il 40) di percorsi Peso %prec~ente (noli 

inferlor .. il 401 ,. formativi 

Operatori 	 60 I 40 No 100 ____L -, I-~ 
Operatori esperti I 60 1 ..____ 40____ No 100 

100IstruttOri 	 10±E 30 
FunZionari E.Q. 60 . 30 	 lO 100 
~----- -,--'-----,- ---------- '---,---, 

• 	 medl'a delle ultime tre va lu taZioni inqìviouali ann uali consegu ite o com unque le ultime tre 
valutazioni disponibili in ordine cronplogico, qualora nqn sià stato possibile effettuare la 
va lu tazione a ct'lusa di asse nza dal se r,,:,J zio ·in relazione ad una delle annualità; 

• 	 l'esperienza acquisita si intende qu~lIa maturata nel medesimo profilo od equivalente, con 
o senza soluzione di continuità, anche Cl: t empo determinato o a tempo parziale, nella 
stessa o altra ammi nistrazione del cornpélrto di cui alì'art .l del CCNL nonché, nel medesimo 
o corrispondente profilo, presso altre ;;lmmi n i~trazioni di comparti diversi; 2 punti per ogni 
anno di anzianità di servizio maturat €) dilll'uitimi:'l progressione economica effettuata fino al 
massimo di 10 Ilunti; 

• 	 percorsi formativi di cui all'art . 55 c.3 del CCNL 16.11.2022, in~eriti nel piano di formazione 
delt'Ente che si conctudonc con 1'.~cce(ta rne nto dell'awenute accrescimento della 
professionalità del singolo dipendp.nte, attestate attraverso certificazione fi nale delle 
competenze acquisite punti J. per c. lasC::..ma attività formativa fi r.o al massimo di 10 punti; 

p(punteggio):= vp·O,8+ep*O,lO+ pf~O,lO 

Per il personale che non ùbbia conseguito j:lrogressioni economich E' da più di G anni viene att ribuito 
un incremento pari al 3% del punteggio conseguito. 

In caso di parità di pume-ggìo, verrà data priorità, nell 'ordine. z.: 
• 	 chi ha la maggiore anzianita nella pOSIzione econom:ca; · 

• 	 ch i ha la maggio,c anlianità nella categoria di app.:.nenznzc::; 

• , 
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La progressione economica di cui al pre:;tm~ (;4(ti':010 è attribuita D decorrere dallO gennaio 
dell'anno di sottoscrizione definitiva del cont ratto integrativo, owero degli accordi, successivi per il 
riparto delle risorse previsto dall'art. 8 coma l del CCNl. 
Per il solo anno 2023, la decorrenza è fissata ò/l c aprile 2023 (data di entrata in vigore del nuovo 
sistema di classificazi0r:'e) . . .. -- - ­

la graduatoria finale dovrà riportare distintamente il punteggio attribuito ad ogni singolo criterìo di 
cui ai punti 1,2,3, della lettera c del presente articolo, ai fini dell'applicazione dei differenziali 
stipendiali, che avrà va lidità solo per l'anno nel quale viene indetta la procedura. 
Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria prowisoria, da portare a conoscenza di tutto 
il personale tramite pubblicazione all'albo deli'Ente, pubblicaz ione sul portale intranet e/ o altro 
mezzo idoneo (es. affissione nei pressi dell'oroiogio marcatempo), gli interessati possono 
presentare, per il tramite del protocollo geileri:l le dell'Ente, all'ufficio appositamente indicato in 
calce alla graduatoria, osservazioni o documentazione integrativa utile alla va lutazione della 
propria posizione. Nei successivi 15 giorni '/iene resa pubblica, con le stesse modalità della 
provvisoria, la graquatoria definitiva. 
Gli interessati possono proporre ricorso entro 7 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
definitiva. AI fine di valutare gli eventualì ricorsi, viene istituita una Commissione di garanzia 
costituita dagli apicali dell'Ente e presieduta dal Segretario Comuna le, che convoca l'interessato, 
che può essere assistito da un legale o da un dirigente sindacale, entro lO giorni dalla 
presentazione del ricorso, decidendo nello stesso termine in merito, 
Il "differenziale stipendiale" ed i relativi arretraU sono riconosciuti in busta paga entro 30 giorni 
dalia conclusione della procedura. 
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Capo V Politiche sull'Orario ài lovoro e Conciliazione vita-lavoro 

Art. 25- Principi e criteri per l'applic3lione del:a tlessibi lita dell'orario di lavoro 

1. 	 le politiche degli orari di lavoro sono Improntate all'obiettivo di permettere un adeguato 
funzionamento dei servizi da contemperare con l'efficienza ~ l'efficacia del lavoro degli uffici, 
evitando dispersione di risorse, la frammentazione delle competenze e degli interventi nonché a 

perseguire la sicurezza e il benessere dei lavoratori. L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore 
setti manali ed è funzionale all'orario di servi7.io e di apertura al pubblico. Ai sensi di quanto 
disposto dalle disposizioni legislative vigenti, l'orario di lavoro è articolato su cinque giorni con 
due rientri pomeridiani, fatti salvi i serviz i che per la loro natura necessitano di una diversa 
articolazione oraria; 

2, 	Le parti convengono che nel determinare l'articolazione dell'orario di lavoro settimanale, siano 
valutate opportunamente, da parte dei titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, particolari 
esigenze espresse dal personale che, per motivi adcguatamence documentati, può chiedere di 
u tilizzare forme flessibili dell'orario di lavoro compresa l' astensione dal turno pomeridiano, 

3. 	I dirigenti potranno autorizzare per i dipendenti che si trovano in particolari e documentate 
situazioni di disagio familiare, personale e/o sod~le, o per particolari stati di infermità attestati in 
apposite certificazioni mediche, articola:t ioni orarie diverse dCl quanto disciplinato con propri atti 
organizzativi seguendo la procedura indica!C! nei Regolamento sugli ora sugli orari di servizio, di 
lavoro del personale dipendente. 

4, In 	 relalione a pan:icolari situazioni pers0nall , sociali c familiari, sono favoriti nell'utilizzo 
dell'orario flessibile, an,che con forme .di fl ~s:;ibi lità ulteriori rispetto al regime orario adotta to 
dall'ufficio di apparte:nenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta , I 
dipendenti che' 

a) Beneficino delle rutele connesse alla matern lt.à o patt:!rnit à di cui al D.Lgs. n. 151/2001; 

b) Assistano familiari portatori di handici:lp' <Ii sensi della legge n, 104/ 1992; 


c) Siano inseriti in progeeti terapeutici di recupero di cui all'art. 44 del CCNL 2022; 

d) Si trovino in situalione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, scuole 


materne e scuole primarie; 
e) Siano impegnati in attività di volontar iato in base alle disposizioni di legge vigenti; 
f) Sono affetti da patologie che richiedono terap1e specifiche che comportano tempi di 

recupero maggiori. 

S, 	L'ente nell'individuazione delle fasce di fles~ ibilit .J alfine di garantire una maggiore conciliazione 
tra vita lavorat iva e vita familiare, di cui :dl ':::r~, 35 del CCNl 2022, d2ve tenere conto dei criteri 
legati all'esIgenze di 5ervizio deli'ent~, ;;! !i'. a~~ces!,: ihilìtà dell'utenza ai servizi erogati dall'ente, 
all'orario di <lperti.Jra al pubblico, alle e::;igc'n',ze legate al funzionamento dell'intero apparato 
amministrativo, all'lIbicazione delle sed.i .d.l? il 'cnte che per la loro dislocazione consentano la 
raggiunr,ibilitil Clln vari l'lezzI. 

6, 	 Nel qUòdro delle rnodalitl. dirette a conseguire una maggior2 conciliolione tra vita lavorativa e vita 
familiare, il personale beneficia dell'orarie, flessibil~ glornalìero, Ta le modalità consiste nella 
flessibilità in entrata anticipata o posticipat" ai 1 ora sia la matrina che nel rientro pomeridiano. 
Compatibilmente corde esigenze di servizio, il dip~ r.dente può ~V'lale(si della facoltà nell'ambito 
della medesima giomata. la flessibilità in entrata e ;n uscita e quell~ prevista dal vigente 
Regolamento comunale sugli orari di I~voro che comunque è sottoposto a conironto con i soggetti 
sindacali . 
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7. 	 Aì fini della flessibilità deli'or<'.lrio di iavv(o, oeve essere comunque assicurata la presenza in 
servizio in fasce ararle cen tra li , antimeridiane l' pomeridiane, r.lle "assicurino sempre la presenza 
in servizio del personale addetto alla medèsima struttura. 

8. 	l 'eventuale debito orario derivante dall'applicazione dei commi precedenti (utilizzo della 
flessibilità in entrata con uscita sulla base dell'or3rio ordinario cioè senza corrispondente 
prolungamento della prestazione lavorativa), deve essere recuperato al massimo nell'ambito del 
mese successivo a quello di matlJrazione. seconde le m'Jdalità e i tempi concordati con il 
dirigente. Nei casi di oggeniva difficoltà di re("upero ciel debito orario, lo stesso andrà a decurtare 
gli eventuali straordinari aCClJmulati ovvefO $arà recuperato dalla banca delle ore ave costituita. 

9. 	 Nel caso di mancato reCupf!ro del debito orario, in assenza di casi di oggettiva difficoltà e/o nei 
modi sopra indicati, si procederà alle proporzionali trattenute stipendiali e all'attivazione dei 
procedimenti previsti a norma di legge. 

10. 	 I dipendenti di cui all'articolo 36 c. 4 ciel CCNl 2022 possono godere di una fa scia oraria di 
flessibilità in uscita di 60 minuti prima della conclusione stabilita dall'ente come orario di lavoro 
e possono concordare con il Responsabile Eq, fermo restando che non si devono produrre 
conseguenze negative per lo svolgimento delle attività e l'erogazione dei serviz.i, articolazioni 
dell'orario ancor più flessibili. Si deve in ogni caso garantire la presenza in ufficio tra le ore 10:00 
e le 13:00 e tra le 15:00 e le 16:30. Di tali forme di flessibilità concordate è data informazione 
preventiva al servizio personale. 

11. 	 Nei confron ti dei responsabili titolari di Incar:ichi di Elevata ·Q.ualificazione che per esigenze di 
servizio svolgano una prestazione lavo~a.ti'Ja di gra.n lungCl superio're alle 6 ore giornaliere la 
flessibilità in entrata viene estesa di una lIlteriore ora, fermo restando la priorità della 
salvaguardia del funzionamento d8i servizi. 

12. 	 Per l'attuazione delle iniziative necessarie per facilitare l'attività dei dipendenti disabili le parti si 
incontrano almeno '..J.na volta all'anno per verificare le iniziative assunte, anche sulla base delle 
proposte del CUG, e per avanzare specifiche proposte ovvero, per le parti rimesse alla 
contrattazione collettiva decentrata integrativa, per adott~re specifiche misure. 

Art. 26 - Pausa e Riposi intermedi 

1. 	Qualora la prestazione di l'Noro giornaliera ecceda le sei ore, ii personale, purché non in turno, ha 
diritto CI beneficiare di ~.ma pausa di almeno 10 minuti al fine del recupero delle energie 
psicofisiche e della eventuale consumazicnè del pasto. 

2. 	Una diversa e più <'.lmpia durata della paus.a giornaliera, rìspf!tto a quella stabilita in ciascun 
ufficio, può essere prevista per il personal~ che si trovi nelle seeuenti situazioni: 
a. 	 Personale che beneficia delle tutelE con.nesse alla maternita o 'paternità di cui al O.lgs. Il . 

151/2001; 
b. 	 Personale cne assi:;te famili<'.lri portCltOri di hanoicap a! si; fl si della legge n. 104/1992; 
c. 	 Personale inserito in progetti (erapeutici di recupero di cui all'art . 44 del CCNl2022; 
d. 	 Personale in situJ"lione di necessità c~nne .'ise <'.llia frequenze. dei propri figli di asili nido, 

scuole materne ~ scuole primarie; 
e. 	 Persorlale impegnato in attivitd di vo!cntçriato in base ClI!e disposizioni dr legge vigenti. 

3. 	 la prestazione lavorativo, quando esercitata nell'ambito di un or"ario di lavoro giornaliero 
superiore alle sei ore, puo non essere :nterrott.:l daliu pausa in presenza di attività obbligatorie 
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connessi aJl'esigenza di garantire· Ii rego!a.re svolgimento oeiir: attività e 18 contlf1U!tà 
dell'erogazione dei servìzi elo aneli!! dcdl"irnpossibilitb cii introdurre modiflcavoni 

nea'organizzazione lavorativa, in t,d caS8 i dipendenti com\folti in t3h attività possono fruire di 

una pausa per la consumazione dei pasti, che potrà essere collccata anche aWinizio o alla nne di 

ciascun turno di lavoro/prestazione l<òlvoratlvtl, per le seguenti aree d: personale: 

aJ AlI'area della prote?ione civile; 
bi A1l'area della vigilanza; 
c} All'area tecnica dei lavori pubblici nel caso di servizio esterno continuato nel territorio 

comunale per la sorveglianza e la conduzIone delle attivH:à dei cantieri; 

dJ All'area scolastica ed educativa; 
e) Alla attìvita della biblioteca; 

f} Alle attività degli Assistenti Sociali che svolgo vi:.ite domkiliari nel territorio comunale; 
g} Alle attività dei dipendenti che prestano assistenza in via continuativa durante le riunioni degli 

organi collegiali. 

4. 	 Ai sensI deWart 8 comma 3 dei D.lgs 66/2003 i dipendenti sono inoltre autorizzati ad 
u:.ufruire cH una pausa intermedia, non retribuita né computata come orario d; lavoro, non 

inferiore ai 10 minutì al fine di sospendere la rlpetitività lavorativa e ii recupero delle energie, 
anche prima del f;;ggiungimento deJii: 6 ore consecutive di lavoro. Tale pausa interMedia 

deve essere registrata tramite gli OfOIOgi m3,catcmpo c deve essere rccùperata al terrnine 

dell'orario di lavoro che pertanto si proll:ngherà di almeno 10 mi:!luti e comunque di tanti 
miollti quanto è durata la pausa inlE!rmt:!oia. 

5. 	 Nel caso in cui il dipendente usufn... iscé'i, di t~le pausa intermedia, le sei ore lavorative 
$Upefate le quali deve essere ri5pett~l<i la pau:::a obbligatoria di i:;'Ilmeno 10 minuti, decorrono 

dal uentro In servizio dalla pausa iriterf"'i1\2!cia, e pert(into neWambito cii queste ulteriod sei 
ore lavorat!ve oltre al completamento dell'orario di !avoro, comprensivo anche della pausa 
intermedia tJsuff'Jtta, à possibile effettuarE: lavoro straordinario o effettuare recupero dì 

permessi brevL 

Art. 27 -la Sanca delle Ore 

l. E istituita la Banca oelh;; Ore, il CUi i dipendenti possono aderire in modo volontario. Le rinunce 

producono effetti a partirA daWanno Suctc:;sivo, 

2, 	In essa confluiscono su riçhies.ta del dipendente le ore di prestElzioni di lavoro straordinario 
debitamente autorizzate, entro il tetto di 90 ore annue, Esse v,lOno utilizzate entro il 31 

dicembre dell'anno successivo a quello di mat\Jrazione, 

Art. 28· Linee guida per la gan)flzia ed ii if':;gi!or;.;mento dell'ambiente;ji lavoro, per la prevenzione 
e la sicureZZe "',Lii luoghi di !çworo, per l'attuazione degli adempirnenti 
rivolti a fadhtarE' rattività dei O!pendenti disabili 

1. 	Per il miglioramento dE'il'ambiente eh :avç.m e per il benessere o~ganillativo le parti si 
incontrano almeno una volta aWanno pe;, veriflcare le iniziòtive asscnle, anche sùlla base delle 
proposte del CUG, e per 3Vanl<;lrt: specifiChe propos':e OV\i>;?r0, per ie parti rimessE' alla 
contrattazione (ollett:v;j decentrata integratìv2, per adottare specifiche misure. 

2, 	 L'en:e tutela 13 salut.:.: -e la sìclireuò ci'.!l i2V0rat0il ,'0 (:€gll utenti dei ser'"Iizi attraVErso il 
monitoraggio, la pn:;'vPtlzi~JrI0 <: la cosur,t~ '/criflca dcH'applical!One delle vigenti disposizioni di 

legge in mateflù, con specifico riferimento ai OX.,;,;s, 0.. 81/2008,/1'" I !: ~
:r:fII X/ftv 
t/. L/I' 

v 
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3. Per l'attuazione delle ini,ziative necessari~~ per la cHit ~ r~ l'attività dei (Jipendenti disabili le parti si 

incontrano almeno una volta ail' <10110 pl~; ve: !lica:'e I~" iniziative c1ss .... nte, anche sulla base delle 
proposte del CUG, e per avanzare ~p?cifkfle propo:itc (lvI/ero, per le parti rimesse alla 

contrattazione collettiva decentrata integrativa, per Cidottare 5pecifiche misure, 

Art, 	29 - Buoni Pasto 

1. 	Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzéltivo e compatibi lmente con le risorse 
disponibili, possono istituire un servizio di mensa O" in alternativa, attribuire al personale buoni 
pasto sostitutivi, previo confronto con le organi;::zazioni sindacali. 

2. 	Possono usufruire della mensa o percepire il buono pasto sostitutivo i dipendenti che prestino 
attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane o, alternativamente, al 
pomeriggio con prosecu zione nelle ore serali, oppure nelle ore seral i con prosecuzione 

notturna, con una pausil non inferiore a trenta minuti; e', in ogni caso, esclusa la possibilità di 

riconoscere, su base giornaliera, più di iJn buon,) pasto. La medesima disciplina si applica anche 
nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero . 

3. 	Nel rispetto delle disposizioni di cui 31 presente articoio, gli enti individuano, in sede di 

contrattazione collettiva integrativo, quelle particolari figure professionali che, in 
considerazione dell'esigenza di garantire il regolare svolgimento dei servizi, con specifico 
riferimento alle attività di protezionE civile, di vigilanzò E di polizia locale, nonché quelle 

rientranti nell'ambito s,olastico ed . edt:ca(i vo, bibliotecario e. museale, fermo restando 
l'attribuzione del buono p~sto, possono fr'uire di una p;wsa per la consumazione dei pasti di 

durata determinata in sede di ~6ntrattazion ~ colfettiva integrativa, che potrà essere collocata 
anche all'inizio o alla fine di ciascun turno' di I~voro. 

4. 	Si decide di individuare i profili professionali amministrativi. 

Art . 30 - Integrazione della disciplina sulì'orario multiperiodale 

Il numero delle settimane in cui i dip~ncienti possono svolgere una prestazione aggiuntiva o ridotta 

nell'ambito dell'orario multi periodale di cui . all'articolo 31 del CCNL 2022 è fissato, 
rispettivamente, in 6 mesi su base annua (nda.il CCN L. le fissa in 13 settimane) per le attività che 
sono previamente individuate dall'ente :-;ulla base di comprovate esigenze organizzative 

preCipuamente dirette a garantire la qualiti3 dei servizi erogati. 

Art 	31 . Integrazione dei crit p. ri per la inoividuClzionc del person31e esent<lto dai turni notturni 

1, Sono esentati dai turni' notturni a richiesta'l dipendenti che sì trovino in particolari situazioni 

personali , sociali o familiari, in particolare ell e: . 
a. 	 beneficinc, delle tutele conn eSSE: d'Ila materrò!'cà o paternità di cui al D.Lgs. n. 

151/2001 , 
b. 	 <ls~is(ano f~miliari portatori di handicap ai sens'j d-ella I~gge n. 104/1992; 
c. 	 siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all'art. 44 del CCNL 2018; 
d. 	 si trovino in situazione di necess ità connesse alla frequenza dei propri figli di asili 

nido, scuole materne e scuole primòrie; 
e. 	 siano impegnati in attività di vo!omariato in base 311e disposizioni di legge vigenti. 

2, 	 Compatibilmente con le I:'sigenze di servizio nell a individua~ione del personale assegnato ai 

turni notturni si tiene conto delle disponlbilità individuali. 
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Art, 32 • Destinazione di una quote. pi:HU::: del rim!.Jor:-.o spese per ogni notificazione di atti 
dell'amministrazione finanziaria per essere fin3IiZl.nt~ all'erogazione di incentivi alla produttività a 
favore dei messi notificatori 

1. le parti concordano che esistono !e condizioni finan ziarie per ia de~tinazione di una quota parte 
del rimborso spese per ogni notificazione di 2tti dell'Amministrazione-Finanziaria al' fondo di cui 
all'art. 79 del CCNl 2022, per essere finalizzata all'erogazione ai incentivi di produttività a 
favore dei messi notificatori. 

2. 	All'incentivazione dei messi notificatori viene destinata la quota parte del 50% del rimborso 
spese effettua~o dall'Amministrazione finanziaria all'Ente, una volta che questo sia stato 
introit ato e con esclusione delle eventu(lli spese postali resesi necessarie per le notifiche. 

3. 	la liquid az ione di tale incentivazione avverra in un'unica soluzione annua ed i compensi saranno 
erogati tra i messi notificatori, per il 50% in proporzione alle notifiche effettuate per conto 
dell'Amministrazione Finanziaria, e pèr il restante 50% in proporzione al numero di notifiche 
effettuate complessivamente. 

Art. 33 · Elevilzione del limite massimo individuale delle prestazioni di lavoro straordinario 

1. 	Per esigenze eccezionali, debitamente motivate in relaziof"le all'attività di diretta assistenza agli 
organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell'organico, il 
limite massimo individuale di cui al1'art. 14, comm;i 4 del CCNl d.ell'1.4.1999 di 180 ore annue, 
può essere elevato, da individuarsi con specifiCO atto della Giunta. 

Art. 34 ·· I piani di welf.:m: integrativo 

1. 	 Nell'ente si dà cor~o alla attivélzior.e di benefici che han!lo natura assistenziale o sociale in 
favore dei dipendenti eia delle loro fùmiglie. 

2. 	 I relativi oneri sono a carico del bililncio de!l'ente, per le quote previste dal legge, e 
rientrano nel Ietto di quanto destinato dall'ente allo stesso titolo nell'anno precedente. 

3. 	 le risorse derivonti dai proventi delle sanzioni p~r l'inosservanza del codice della strada 
sono destinate cori apposita Deliberazione di Giunta Comunale, con cadenza annuale, al 
finanziamento delle polizze integrative per il pE:!rsonale della poiizia locale tramite il 
versamento di contributi al fondo Perseo Sirio. Per i dipendenti della polizia locale che 
hanno già aderito a fondi diversi i versamenti continuano ad essere effettuati presso tali 
fondi. i dipendenti della polizia locale possono optare per il versamento a fondi diversi 
ri spetto a quello Perseo Siria attraverso una comunicazione trasmessa all'ente . 

CAPO VI • La ::Ostituli'one del fondo 

Art. 3S . Integraz ione del!ò parte variabile cJel fondo 

1. 	 la costituzione dci fondo per le risorsa decentrate, s:..Jìla ba~e d~lI e retole dettate dai CCNl, è 
disposta dall'ente. Dell;:; S lJ<3 avvenuta costituzio ne è data informazione ai soggetti sindacali in 

modo tempestivo e comunque i:> reçe(!EiHern~nte aH'avvio della contrattazione collettiva 
decentrata integratiVi;! . 
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2, 	 la integrazione eventuale della partI;'; val i;,bii,: ;;Of! le ris.orse di cui aH'articolo 79 del CCNL 2022 
è dedsa sulla base dèlla disponibilità del~e ;Iscr;:e nel bilanco preventivo e dello spazio rispetto 
illimìte complessivo annun ciel salario acc;;~ssoriQ. 

(APO VI! " Clausole di verifjca e norme finali 

Art. 36 - interpretazione autentica del cOfitraui decentrati 

L 	 Nel caso Imorgano controve:rs!e slJll'iNerprerazlolie del contratto, le delegazioni trattanti si 
incontrano per definire consensualmente H~ignifj(ato delle clausole controverse, come organo 

di interpretazIone autentica. 
:L 	 L'iniziativa può anche essere unllaterak:f In questo C8:S0 la richiesta di convocazione delle 

delegazioni dève contenere unA breve d~scrizione del fatti e degli elementi di diritto sui quali si 
basJ la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrUi, di norma entro 15 giorni dalla 
richiesta. 

3, 	 l'evE>ntuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione de! 

presente contratto e SOStituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di 
vìgenza dello :;tesso. l'Bccardo di lnterpret'll7.ione autentIca ha effetto sune eventuali 
cootroverSle individuali in corso, aventi ad oggetto ie materie regatate da!J'ac.::ordo. 

Art. 37 ~ Norme finali 

1. 	Per quanto non previsto dal presente eCD! in rej~!ione agli istituti dallo 5te:'50 disciplinati si 
rinvia alle dispo5iLiori dei contratti collettivi nalio'lali di lavoro attualrnente vigente Le 
di5posllioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non 
discjplinate dal presente conlrotto consçrvano la propria efficacia sino alla loro sostituzione. 

2. 	Sono confermate le disposizioni in essere sui servizi minimi essenziali da garantire in caso di 

sciopero. 

3. 	EvenW:;o1\ norme di maggh.J( favore rispetto a quelle defjnit..:' d;;!1 presente contratto, inserite da 
code contrattuali o da rinnovi o da leggi. trovano attuazione mediant:: disapplicazione delle 

cornsp')fid!2liti dausOle. 

4. 	II presenté testo contrattuale sarà tra::.roes$O) a cura deil'Amministrazione, aH'A"R,AN. efitro 
cinque giorni dalla sottoscrizione, con la specificazione òc!!e: modalità di copertura dei relativi 
oneri con rifenménto agli strumenti annuali C' pluriennali di bilancio, nonché con le relazioni 
illustrative ed economico finanziaria e sdrà pubblìcalO sul sito interne"!: dell'ente. 



COMUNE 01 CALABRITTO (A V) 


Relazione illustrativa tecnico-finanziaria 


Modulo 1 - Scheda 1.1 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto e autodichiarazione 
relative agli adempimenti della legge 

,--- ---- --- --,--- ----------------- - --­
Data di sottoscrizione 

Contratto. COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE 2023 

Periodo temporale di vigenza Economico 2023 

Parte Pubblica: 
PreSidente CENTANNI GELSOMINO 
Componenti : 

R.S U AZiendali : 

(cgil fp) 

(cgil fp)
Composizione 
IUiI Fp l) IANNONE ROCCOdella delegazione trattante 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: 

Firmatarie della pre-Intesa: UIL FPL GAETANO VENEZIA 
Firmatarie del contratto: Vll PPL GAETANO VENEZIA 
CGIL = assente - SULPM= assente - CISl assente­~------------~~~~~~~~~~~~----~ 

Soggetti destinatari Personale nOf! dirigen te 

~--------------+'----------------------------~I 
Materie trattate dal contratto 

al Utilizzo risorse decentrate dell'anno 2023 come da costituzioneintegrativo (descrizione 
fondo;sintetica) 

n'e- en~'~o--- -- ------~----"I~~N- -- -- ----------------~ 

dell'Organo dì 
controllo interno La presente relazione é propedeuhca all'acquisiz ione della 

certificazione da parte dell'Organo di revisione 

IAllegazione I:I della - --- - ---- --------1 
Certificazione 
dell'Organo di Nel caso l'Org ano 01 controllo mterno abbia effettuato nllevl, descnverll 
controllo Interno l non risultano nilevi 
alla Relazione 
illustrati va 
Attestazion"e: 'del-+I"""F 10 delEccs,ccaoto'-a"d"o:-:,:-:,a"to"-,i Plano della performance previsto dall'an 

I rispetto degli o 19s 150/2009 ::. de::l ibera G C n. 47 del 27/0612023 approvazione 
obblighi di legge PIAO 202312025 
che in caso di 
inadempimento Estato-adottai'o":IProgra-m-rri'8iriennale per la tr,isparenza e l'integrità 
comportano la previsto dali art. 11, comma 2 del d Igs. 150/2009= delibera G C n.47'" -o• sanzione del del 27100/2023 approvaz ione PIAO 202312025• divieto di I 

'-_____ "o=."'z"ione dell . _-'-"'"' ~-'-_ _ - _.. ------­----~---
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--

retribuzione 	 !:. stato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell'art 
accessoria 	 11 del d 19S. 150/2009 - delibera G C. n.4 7 del 27/06/2023 

APPROVAZ IONE PIAO 2023/2025 
La Relaz ione sulla performance è stata validata dall'OIV ai sensi 
dell'articolo 14, comma 6 del d.lgs. n 150/2009 
Delibera G.C n.28 del 14/04/2023 approvazione relazione sulla 
gestione art 151 t.u. e.i.- Delibera C.C. n.13 del 31/05/2023 
approvazione rendiconto di gestione anno 2022. 

Modulo 2 

Illustrazione dell'articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli 

derivanti da norme di legge e di contratto nazionale - modalità di utilizzo delle risorse 

accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili) 


Al Illustrazione di guanto dIsposto dal contratto inlegrativo 

Il contratto integrativo 2023 è stato approvato il 14/11 /2023 nella parte economica per l'anno 2023. 


B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 


le risorse sono utilizzate nel seguente modo: 


COMUNE DI CALABRIITO (AV) 

Fondo 2023 
Risorse stabili 

Descriz ione Note Dettaglio Importo 

1 Differenzia li progr . eco storiche Art 79 comma llet.d 2.453,36 

> Ind. comparto 
importo consolidato 
2017 

5.509,08 

3 
Progr.eco n.orizzzontale 

Importo co nsolidato 
>017 

19.942,16 

4 Incremento ( 84,50 
Dipendenti al 
31/ 12/ 2018 n.lO 

845,00 

5 Incremento {: 83,20 
Dipendenti al 

31/n/2015 n.13 -
1.081,60 

TOTALE risorse stabili >9.831,20 

I 
Cod ice Descrizione Importo 

TOTALE FONDO - ­ - 73.680,04 
l PARTE sta bile - I >9.831,20 

> PARTE VARIABILE 43.848,84 

utilizzo parte variabile 
Descrizione Note Dettaglio Importo 

1 Indennità specif iche responsabili tà n.4 dipendenti 10.800,00 

> Compenso messo not ificatore n. l dipendente 300,00 
3 Piano performance 8.034,84 

Fondo incen tivante funzi oni 
4 	 20 .000,00

tecniche e amminist rative 
Reperibilità ufficio anagrafe e stato 

5 	 n.2 dipendenti 1.364,00
civi le -
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6 Reperibilità cimitero n.l dipendente I 1.000,00 

7 Indennità condizioni di lovoro n.l dipendente 660,00 

8 Differenziale progr.econ. attuali 1.690,00 

SAMMA DA DESTINARE 43.848,84 

TOTALE UTllIUO PARTE VARIABILE 43.848,84 

I 
Totale Fondo 2023 73.680,04 

Cl Effetti abrogativI Impliciti 


Non si determinano effettì abrogativI impliciti . 


Dj illustraZione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di mentocraZI8 e premialilè 

le prevision i sono coerenti con le dispoSIzioni In materia. 

El Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di se/ettività delle progressioni 

economiche 

Non risultano nel corso dell'anno progressioni orizzontali. 

F) Illustrazione dei risultati attesI dalla sottoscrizione del contratto Integrativo in correlazione con gli strumenti 

di programmazione gestionale 

Piano delle performance E 8.034 ,84 

G) Allre informaZIonI eventualmente nlenute uUh 

* * * * * * * * 
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- ---

Relazione tecnico-finanziaria 

Modulo 1 - La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 

Il fondo risorse decentrale, in applicazione delle d isposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel 

Comparto Regione Autonomie locali, é stato quantlficalO con determinazione del Responsabile del settore 

AFFARI GENERALI 0.116 del 09/ 11 /202 3 nei seguenti importi 

-~.-

Descrizione Importo 

Risorse stabili 29.831,20 

Risorse variabili 43.848,84 

Totale 73.680,04 

L'organo d i revis ione con Il ve rba le n. 44 del 14/11 /2023 acquisito al prot. n. del ha espresso parere 

favorevole alla costituzione definitiva del fondo per la contrattazione decentrata per l'anno 2023; 

Pertanto il fondo complessivo del contratto integrativo decentrato è costituito per €. 73.680,04 

Sezione 1- Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 

Risorse storiche consolidate 

La parte "stabi le" del fondo per le risorse decentrate per l'anno 2023 è stata quantificata ai sensi dette 

disposizioni contrattuali vigenti, e quantlficata In € 25.451,24 

Incrementi espliCitamente quantificati in sede di CCNL: 

Sono stati effettuati i seguenti incrementi 

Descrizione Importo 

Incremento di E 83,20 su base annua per d ipendente a l 2015 1.081 ,60
I 

Incremento d. € 84,50 su base annua per d ipendente al 2018 84 5,00 I, 
Differenziale PEO dipendenti in servizio al 1/1/2021 2.453, 36 

- fatale 4.379,96 
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Sezione 11- Risorse variabili: 

Le risorse variabili sono cosi determinate 

. Descrizione Importo 
Conseguimento degli obiettivi dell'Ente parte variabile 8.034,84 

Totale 8034,84 

Sezione 111- Eventuali decurtazione del fondo 

Non si rilevano decurtazioni. 

Sezione IV - Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 
--­- - -Descrizione Importo 

--_._. -

Risorse stabili 29 .831.20 

Risorse variabili 43.848 ,84 

Totale 73.680,Q4 

Sezione V - Risorse temporaneamente aflocafe all'esterno del fondo 

Sono state allocale an'esterno del fondo risorse per € 35.911 .44 . 

! . Descrizione Importo 

Spese POSizioni Organizzative (compreso risultato) 15.911,44 

Incentivi tecniCI 20.000,00 

Totale 35.911 ,44 
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Modulo Il • Definizione delle poste di destinazione del Fondo risorse decentrate 

Sezione J • 	Destinazioni non disponibili per la contrattazione integrativa o comunque non regolate 

specificamente dal Contratto integrativo sottoposto a certificazione 

Non sono regolate dal presente contratto somme per totali € 29831,20 relative a 

Descrizione Importo 

Indennita di comparto anno 2023 3.054,24 

P.E.O. anno 2023 23.777.26 

Differenza parte stabile 2999,70 

Totale 
.. ,-;;­29.831,20 
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Sezione /I - Destinazioni specificamente regolate dal Contratro Integrativo 

Sono regolate dal contratto somme per complessIvI € 43.848,84 , cosi sudd ivise: 

Descrizione Note Importo 
Indennità specifiche responsabilità n.4 dipendenti 10.800,00 

. Compenso messo notificato re n. 1 dipendente 300,00 
Pian o performance 8.034,84 

Fondo incentivante funzion i tecniche 
e amministra tive 

20.000,00 

Reperibi lità ufficio anagrafe e stato 
civile 

n.2 dipenden ti 1.364,00 
, 

Reperibilitò cimitero n.1 dipendente 1.000,00 
j 'ndennità condizioni di lavoro n.1 dipendente 660,00 
I Differenziali progr.econ. attuali 1.690,00 

I TOTALE 43,848,84 

Sezione /Ii - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Voce non {)resente 

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa so troposto a certificazione 

Descrizione Importo 
Somme non regolate dal conlratto 29831,20 
Somme regolate dal contratto 43.848,84 
DestinaZioni ancora da regolare 

I Totale 73.680,04 

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del Fondo 

Spese Posizioni Organizzative. 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 

carattere generafe 

a. AttestaZione motiva ta del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e 

continuativa con risorse del Fondo fisse aventi caratlere di certezza e stabilità 

Le risorse stabili ammontano ~ € 29.831,20 

l e destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (es. comparto. progressioni orizzontali) 


ammontano a € 26.831,50 


Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanZiate con risorse stabilI. 


b. A ttestazione mollvata del rispetto del prinCipio di atlribuziQne selettiva di Incentivi economiCI 

Gli incentivi economici sono efOgati in base at CCNL e la parte di produttlvlta é erogata in applrcazlone delle 
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norme regolamentari dell'Ente in coerenza con il D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i . e con la supervisione del Nucleo 

di valutazione / OIV. 

c. Attestazione motivata del rispetto del principio di sele1tività delle progressioni di carriera finanziate con il 

Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 

Per l'anno in corso non è prevista l'effettuazione di progressioni orizzontali. 

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e 
confronto con il corrispondente Fondo certificato dell'anno precedente 

"Descrizione ': Anno 2022 Anno 2023 Differenza 
Risorse stabili 26.532,84 29.831,20 3.298,36 
Risorse variabili 45.457,20 43.848,84 -1.608,36 

Totale 71.990,04 73.680,04 1.690,00 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del 
Fondo risorse decentrate con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 

dell'Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase 

programmatoria della gestione 

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate in un unico capitolo di spesa 

precisamente il capitolo 10120104, mentre il fondo incentivante per funzioni tecniche e amministrative relative 

a opere pubbliche è imputata sui capitoli pertinenti alle opere interessate. 

Sezione Il - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura delle 

diverse voci di destinazione del Fondo 

Il totale del fondo come quantificato con determinazione del Responsabile del settore affari generali è stanziato 

sul capitolo 10120104, mentre il fondo incentivante perfunziçmi tecniche e amministrative relative a opere 

pubbliche è imputata sui capitoli pertinenti alle opere interessate. 

Calabritto lì 14/11/2023 

4.\ IL RESPONSANBILE DEy S E AFFARI GENERALI 
. Ass.Luc 

,) 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE BILANCIO E 

PROGR~ 
Rag . Giov ~' I \ e 
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FONTE 

Art. 79 comma 1 fetI. a) 

Art 79 comma 1 fett a) 

Art. 79 comma 1 fe tt. aj 

Art 79 comma 1. fett. a) 

Art, 79 comma 1 feti.. c) 

Art. 79 comma 1 fett. a) 

Art. 79 Ci;lmma 1 fett. a) 

Art, 79 comma 1 fett. a) 

Art. 79 comma 1 fett. b) 

Art. 79 comma 1 fe tt. d) 

Art. 79 comma l-bis 

Art 79 comma 2 fett. A) 


Art 79 comma 2 fett. A) 


Art 79 GOmmo 2 fe tt. A) 


Art 79 comma 2 fett. A) 


Art. 79 comma 2 fet t. b) 


Art. 79 comma 2 ietto c) 


Art 84 commà.l 


Art 80 comm~ 1 fet.h} 


Art 79 comma 2 fetI. A) 


Art. 79 comma 1 fet t. b) 


Art. 80 comma 1 fett. dj 


Art. 80cammol 


Art. 80 comma lfet c - di 


Schema"costituzione 

FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2023 


COMUNE DI CALABRITTO (AV) 


DESCRIZIONE 

RISORSE STABILI 

Soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/201 7 

Risorse di cui all'art 67, comma 1: Importo unico consolidato anno 2017 

Risorsé di cui all'art 6i, comma 2 lette): Retribuzioni di anzianità ed assegni ad personam del personale 
cessato l'anno orecedente 

Risorse di cui all 'art 67, comma 2 lett.d): Risorse riassorbite ex art 2 co. 3D,Lgs 165/2001 

Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lette): Incremento per processi associativi e delega dr funzioni con 
trasferimento di oersonale 

Incremento per riorganizzazioni con aumento di dotazione organica 

Non soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/201 7 

Risorse di cui all'art 67, comma 2 lett.a): Incremento € 83,20 per ogni dip. In servizio al 31/12/2015 

Risorse di cui all 'a rt. 67, comma 2 letl.b): Differenziali PEO sul personale in essere al 1/3/2018 

Risorse di cui all'art. 67, comma 2 letl.g): Incremento per riduzione stabile fondo lavoro straordinario 

Incremento € 84,50 per ogni dip. In servizio al 31/12/2018 - anno 2023 

Differenziale PEO personale in servizio alla data del 1/1/2021 

Differenze stipendiali tra B3 ~ Bi e tra 03 e Di a carico bilancio (dip. B3 e D3 al 1/4/2023) 

TOTALE RISORSE STABILI 

Di cui soggette a limiti 

INCREMENTI VARIABiLi 

Soggetti ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 

Risorse di cui all'art, 67, comma 3 leti.d): Ratei di importi RIA su cessazioni in corso di anno precedente 
, 
.Risorse di cui all·art. 67, comma 3 leti.l): Rimborso spese notificazione atti dell'amm.ne finanziaria 

Risorse di cui all'art. 67, comma 5 leti.b): Piano performance 

Risorse di cui all'art. 67, comma 3 leti.k): Quote per trasferimento personale in corso di anno a seguito di 
deleca di funzioni 

Incremento max 1,2% monte salari 1997 

Risorse derivanti da scelte organizzative, gestionali e retributive 

Non soggetti ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 

Indennità di specifica responsabilità 

Compenso notificatore 

Risorse di cui all 'art. 67, comma 3 Jeti.c): Risorse da specifiche disposizioni di legge (funzioni tecniche, 
ecc.) 
Incremento € 84,50 per ogni dip.ln servizio al 31/12/2018 - anno 2021 (se non inserito nel fondo 2022) e 
2022 

Reperibilità ufficio stato Civile 

Residui Fondo anno precedente da risorse stabili 

Reperibilità addetto cimitero € 1000,OO-lnd. Condizioni lavorò addetto raccolta rifiuti € 660,00 

TOTALE INCREMENTI VARIABILI 

Di cui soggette a limiti 

-. - TOTALE FONDO 2023 

Di cui assoggettati a limite 2016 

I 
Riduzione per superamento limite 2016 

FONDO 2023 DA APPROVARE 

Valore 

25.451,24 

, , 

1.081,60 

845,00 

2,453,36 

29.831 ,20 

25.451,24 

8.034,84 

., 

10.800,00 

300,00 

20.000,00 

1.690,00 

1.364,00 

1.660,00 

43.848,84 

8.034,84 

73.680:04 

33.486,08 

0,00 
.•. . ., 0" 

73.680,04 

http:dell'amm.ne


Differenziale Progressioni economiche 

Art. 79 comma 1 lett. d) 

Livello 

07-03 

06-03 

05-03 

04-03 

07 

06 

05 

04 

03 

02 

01 

C6 

C5 

C4 

C3 

C2 

C1 

88-83 

87-83 

86-83 

85-83 

84-83 

83ACC 

88 

87 

86 

85 

84 

83 

82 

81 

A6 

A5 

A4 

A3 

A2 

A1 

Incremento 
tabellare su 

CCNL 
2016/2018 

104,28 

97,50 

91,20 

87,30 

104,28 

97,50 

91,20 

87,30 

83,80 

76,40 

72,80 

92,65 

75,40 

72,70 

70,50 

68,50 

66,90 

89,51 

68,40 

65,90 

64,70 

63,70 

89,51 

68,40 

65,90 

64,70 

63,70 

62,70 

60,30 

59,30' 

84,58 

60,40 

59, 10 

58,10 

56,90 

56,10 

Differenza 
mensile 

progressione 

20,48 

13,70 

7,40 

3,50 

31,48 

24,70 

18,40 

14,50 

11,00 

3,60 

25,75 

8,50 

5,80 

3,60 

1,60 

26,81 

5,70 · 

3,20 

2,00· 

1,00 

30,21 

9,10 

6,60 

5,40 

4,40 

3,40 -"­

1,00 

28,48 

4,30 

3,00 

2,00 

0,80 

Numero
Differenza Da

dipel1dent
annuale riportare

i in forza · 
progressione ne/Fondoal 11112021 

266,24 ­
178,10 ­
96,20 ­
45,50 ­

409,24 ­
321,10 1,00 321,10 

239,20 ­
188,50 ­
143,00 ­
46,80 ­

334,75 4,00 1.339,00 

110,50 -
75,40 -
46,80 -

. 20,80 -

.. 348,53 2,00 697,06 
.. 

74,10 ­
41,6Q ­
26,00 · ­
13,00 ­

392,73 ­
118,30 ­
85,80 ­
70,20 ­
57,20 1,00 57,20 

44,20 ­
13,00 ­

370,24 ­
55,90 ­
39,00 1,00 39,00 

26,00 ­
10,40 ­

. TOTALE 2.453,36 



., 

COMUNE DI CALABRITTO 


Provincia di Aveliil10 

Verbale della delegazione Trattante CeDI anno 2023 parte economica 
e normativo triennio 2023/2025. 

L'anno duemilaventitre il giorno quattordici del mese di novembre, alle ore 9 .30 presso la 

residenza municipale , a seguito di regolare convocazione, sono presenti: 

Delegazione di parte pubblica: 

Prof. Gelsomino Centanni , Presidente 

UIL Gaetano Venezia 

SULPM assente 

CGIL assente 

CISL assente 

lannone Rocco RSU 

Il fondo per l'anno 2023 è costituito per l'importo complessivo di € 73.680,04 , ripartito in 

€ 29.831 ,20 importo consolidato anno 2017 art.79 c.1 C.C .N.L. 2019/2021 ed € 43.848 ,84 

parte variabile; ~ 

L'importo destinato a P.E.O. per l'anno 2023 già realizzate è pari ad € 23.777 ,26 e 

l'importo utilizzato per le indennità di comparto è pari ad € 3.054 ,24 - incremento € 84 ,50 

per n.10 dipendenti in forza al 31/12/2018 annualità 2021 e 2022 € 1.690,00 - differenza 

parte stabile PEO anno 2023 con l'annualità 2017 importo consolidato € 2.999,70; 

Viene destinata la somma di € 1.364,00 per la reperibilità dello Stato Civile effettuata dai 

dipendenti addetti ; 

Viene destinato l'importo di € 660,00 per indennità condizioni di lavoro da destinare a n. 1 


dipendente addetto alla raccolta dei rifiuti; 


Viene destinalo l'importo di € 1.000,00 per indennità di reperibilità n. 1 dipendente addetto 


al cimitero; 


Viene destinato l'importo di € 11.100,00 per le indennità di specifiche responsabilità: 


1) Dip. Cat. C (area degli istruttori) Stato Civile Anagrafe e tributi € 3.000,00 

2) Dip , cat. C (area degli istruttori) settore tecnico € 3.000 ,00 

3) Dip. cal. B (area degli operatori esperti) settore AAGG. n.2 dip. € 4,800,00 



4) Messo notificatore € 300,00 

Si stabilisce di destinare la somma la somma complessiva di € 8.034 ,84 secondo gli 

indirizzi dell'Amministrazione al piano delle performance; 

Fondo ex legge 109/94 e S,m'; , € 20,000,00 compreso oneri riflessi e IRAP ; 

Di prendere atto ed approvare il contratto collettivo decentrato integrativo normativa 

triennio 2023/2025 composto di n.32 pagine. 

Letto, firmalo e sottoscritto. /2 
Prof. Gelsomino Centanni , Presidente -;"'-r"T-'tH=9'---- · .___-~_ 

UIL 

SULPM assente 

CGIL assente 

CISL assente 

lannone Rocco RSU 

La seduta è tolla alle ore 10,40 del giorno 14/11/2023. 



COM UNE DI CALA BR ITIO (AV I 


Pro ' N' .J..•.1J ...... 
..(~ .H )oZ 3 

CAP, 83040 Del .. ..... .. .... .... ...... ....... ..... ... . c-muil: Cilmunecalabri tlu1Vllbero il 


COMUNE DI CALABRITTO 
Provincia di A V 

Verbale n.44 dcll4/11l202J 

Parere sul contratto collettivo dcccntnHo irlt cgra tivo parle economica 2023 ­
norrnativo trìennio 2023/2025. 

Il sottoscri tto Dott. Domen ico Abak, quale organo di revisione dell'Ente. 
all' uopo nominato, ai sel1si dell'art..234 COlnl1lll. 2-3 de l T.V.E.L., giusta delibera C.C. 
0 .14 <lcl 23/06/2021 ; 

VJSra l'i potesi di accordo del contraNo decenl rilto integrativo parte economica 2023 e 
parte normativo (flennio 2023'2025, sottoscntto l!l data 14/1112023; 

Richiamato i'art.5 calluna 3 del C.CN .L. 01/04Jl999, così cume sostitui to dall'artA dci 
C.C.N.L. de i 22iCI/2004 c s.m.i.; 

Visti gli artt. 67 (,: 68 del C.C.N. L. fum~iùni Loca li del 21105J20 1 R, l 'art. 79 del C.C.N. L. 
Fun'lioni J.ocali 20 1 91202 l e i(1 considerazione dci limi ti fissat i dall'an.23 del 
D.Lg.".75/20 17; 

Vista la costituzione del fondo per la eQO lnlUa2ione decentrata parte economica 2023, 
approvata con determina dcI settore Affari Genera li lI.l J6 dci 09/ J J/202.1; 

Vl :::;~ allresì, la relazione illusLTativa tec.mco finan /.i aria , 

Visto !'artAO c.) - sexies del D.Lgs. 165/2001; 

Vislu ,'art.239 del t.u.e.1 ; 

ESPRlME 

Parere favorevole sut contralto coOell;vo dceeutrato i.nle~ativo anno 2023 parte 
economica e nonnativo triennio 2023/2025 . 

vlSORE DEI<coiRT1 
D . ~ ,)ne~)h\o fo..b.a~~ ! 

--'--- !J_yG~c:_______---­

http:dall'an.23



